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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (la Carta),
	–	vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (la "Carta"), in particolare l'articolo 51, paragrafo 2,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti gli articoli 2, 3, 6, 7, 9, 10, 11, 19, 21, 23 e 49 del trattato sull'Unione europea (TUE) e gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, l'articolo 67, paragrafo 1, e gli articoli 258, 250, 263, 267 e 352 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),
	–	visti gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 21, 23 e 49 del trattato sull'Unione europea (TUE) e gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, l'articolo 67, paragrafo 1, e gli articoli 258, 250, 263 e 267 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che collettivamente ribadiscono che l'Unione agisce solo nell'ambito di competenza conferitole dagli Stati membri e conformemente ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE) e della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul) e la risoluzione del Parlamento europeo del 12 settembre 2017 sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione da parte dell'Unione europea della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica1,
	soppresso

	_________________
	

	1 GU C 337 del 20.9.2018, pag. 167.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul) e la risoluzione del Parlamento europeo del 12 settembre 2017 sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione da parte dell'Unione europea della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica1,
	soppresso

	_________________
	

	1 GU C 337 del 20.9.2018, pag. 167.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli strumenti delle Nazioni Unite in materia di protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali, quali la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (ICCPR), la Convenzione internazionale sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (CERD), la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW), la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRDP), la Dichiarazione sui diritti delle persone appartenenti alle minoranze nazionali o etniche, religiose e linguistiche, le raccomandazioni formulate nel quadro del forum delle Nazioni Unite sulle questioni relative alle minoranze, le raccomandazioni e le relazioni dell'esame periodico universale delle Nazioni Unite, nonché la giurisprudenza degli organi previsti dai trattati delle Nazioni Unite e le procedure speciali del Consiglio dei diritti umani,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni annuali del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa dal titolo "Supervision of the execution of judgments and decisions of the European Court of Human Rights" (Controllo dell'esecuzione delle sentenze e delle decisioni della Corte europea dei diritti dell'uomo)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis https://www.coe.int/en/web/execution/annual-reports.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione delle Nazioni Unite del 1989 sui diritti del fanciullo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione sullo scudo europeo per la democrazia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione (regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L 433I del 22.12.2020, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2020/2092/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la decisione quadro 2008/913/GAI del Consiglio, del 28 novembre 2008, sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L 277 del 27.10.2022, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2022/2065/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale e modifica i regolamenti (CE) n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (regolamento sull'intelligenza artificiale)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L, 2024/1689, 12.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (regolamento sulle disposizioni comuni)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1060/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 visto il regolamento (UE) 2024/1083 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che istituisce un quadro comune per i servizi di media nell'ambito del mercato interno e che modifica la direttiva 2010/13/UE (regolamento europeo sulla libertà dei media)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis GU L, 2024/1083, 17.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1083/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 25 ottobre 2016 recante raccomandazioni alla Commissione sull'istituzione di un meccanismo dell'UE in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali1 bis, in particolare il paragrafo 20,

	
	_________________

	
	1 bis GU C 215 del 19.6.2018, pag. 162.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 12 febbraio 2019 sull'attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea nel quadro istituzionale dell'UE (2017/2089(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 7 febbraio 2018 sulla protezione e la non discriminazione delle minoranze negli Stati membri dell'UE,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento europeo e al Consiglio, del 12 dicembre 2011, dal titolo "Diritti umani e democrazia al centro dell'azione esterna dell'Unione europea – Verso un approccio più efficace" (COM(2011)0886),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la comunicazione della Commissione del 16 luglio 2025, dal titolo "Un bilancio dell'UE dinamico per le priorità del futuro – Il quadro finanziario pluriennale 2028-2034" (COM(2025)0570),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le proposte del Parlamento europeo per quanto riguarda la modifica dei trattati,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725),
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 3 marzo 2021 dal titolo "Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030" (COM(2021)0101),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 7 ottobre 2020, dal titolo "Un'Unione dell'uguaglianza: quadro strategico dell'UE per l'uguaglianza, l'inclusione e la partecipazione dei Rom (COM(2020)0620),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020, dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le relazioni annuali della Commissione sull'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,
	–	viste le relazioni annuali della Commissione sull'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare la relazione della Commissione del 10 ottobre 2024 dal titolo "Finanziamenti per la promozione, la tutela e il rispetto dei diritti fondamentali – Relazione annuale 2024 sull'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2024)0456),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le relazioni annuali sui diritti fondamentali dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali,
	–	viste le relazioni annuali sui diritti fondamentali dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali, in particolare le sue relazioni annuali sui diritti fondamentali e la sua relazione del 19 dicembre 2023 dal titolo "EU funds: Ensuring compliance with fundamental rights" (Fondi dell'UE: garantire il rispetto dei diritti fondamentali),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni formulate dall'Agenzia per i diritti fondamentali conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il pacchetto di strumenti per legiferare meglio, in particolare lo strumento n. 29 "Diritti fondamentali, compresa la promozione dell'uguaglianza",
	–	visto il pacchetto di strumenti per legiferare meglio,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers, Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere divergente (LaVL 2/2022 vp) del 10 febbraio 2022, dei membri della commissione giuridica del parlamento finlandese sulla comunicazione della Commissione "Un'Europa più inclusiva e protettiva: estendere l'elenco dei reati riconosciuti dall'UE all'incitamento all'odio e ai reati generati dall'odio",1 bis

	
	_________________

	
	1 bis Parere divergente dei membri della commissione giuridica del parlamento finlandese Tynkkynen, Meri, Laukkanen e Vallin (LaVL 2/2022 vp – U 76/2021 vp) del 10 febbraio 2022, sulla comunicazione della Commissione "Un'Europa più inclusiva e protettiva: estendere l'elenco dei reati riconosciuti dall'UE all'incitamento all'odio e ai reati generati dall'odio".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione annuale della Corte dei conti europea per l'esercizio 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti gli studi dal titolo "L'attuazione della Carta dei diritti fondamentali nel quadro istituzionale dell'UE", "L'interpretazione dell'articolo 51 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea: il dilemma di un'applicazione più rigorosa o più ampia della Carta ai provvedimenti nazionali" e "La Carta sociale europea nel contesto dell'attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea", pubblicati rispettivamente il 22 novembre 2016, il 15 febbraio 2016 e il 12 gennaio 2016 dalla sua Direzione generale delle Politiche interne4,
	soppresso

	_________________
	

	4 Studio dal titolo "L'attuazione della Carta dei diritti fondamentali nel quadro istituzionale dell'Unione europea", Parlamento europeo, Direzione generale delle Politiche interne, dipartimento tematico C, 22 novembre 2016; studio dal titolo "L'interpretazione dell'articolo 51 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea: il dilemma di un'applicazione più rigorosa o più ampia della Carta ai provvedimenti nazionali", Parlamento europeo, Direzione generale delle Politiche interne, dipartimento tematico C, 15 febbraio 2016; e studio dal titolo "La Carta sociale europea nel contesto dell'attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea", Parlamento europeo, Direzione generale delle Politiche interne, dipartimento tematico C, 12 gennaio 2016.
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	–	vista la relazione congiunta di European Implementation Network (EIN) e Democracy Reporting International (DRI) dal titolo "Justice Delayed and Justice Denied: Non-Implementation of European Courts Judgments and the Rule of Law" (Giustizia tardiva e giusta negata: mancata attuazione delle sentenze degli organi giurisdizionali europei e dello Stato di diritto) sulla mancata esecuzione delle sentenze dei tribunali europei negli Stati membri dell'UE1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis https://www.einnetwork.org/blog-five/2024/9/20/justice-delayed-and-justice-denied-report-on-the-non-implementation-of-european-judgments-and-the-rule-of-law.
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	A.	considerando che il trattato di Lisbona ha conferito lo status di diritto primario alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ("la Carta") all'interno del quadro giuridico dell'UE, attribuendole lo stesso valore giuridico dei trattati;
	A.	considerando che il trattato di Lisbona ha conferito lo status di diritto primario alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ("la Carta") all'interno del quadro giuridico dell'UE, attribuendole lo stesso valore giuridico dei trattati; e che, conformemente al suo articolo 51, paragrafo 2, la Carta non estende le competenze dell'Unione;
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	A.	considerando che il trattato di Lisbona ha conferito lo status di diritto primario alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ("la Carta") all'interno del quadro giuridico dell'UE, attribuendole lo stesso valore giuridico dei trattati;
	A.	considerando che la Carta dei diritti fondamentali è stata proclamata 25 anni fa; che il trattato di Lisbona ha conferito lo status di diritto primario alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ("la Carta") all'interno del quadro giuridico dell'UE, attribuendole lo stesso valore giuridico dei trattati;
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	B.	considerando che la presente relazione non valuta ogni singolo diritto contenuto nella Carta, ma analizza piuttosto l'attuazione della Carta in quanto strumento di diritto primario dell'UE;
	B.	considerando che la presente relazione non valuta ogni singolo diritto contenuto nella Carta, ma analizza piuttosto l'attuazione della Carta in quanto strumento di diritto primario dell'UE; che il monitoraggio della situazione dei diritti fondamentali nell'Unione rientra principalmente nelle competenze della commissione Libertà civili, giustizia e affari interni (LIBE);
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	B.	considerando che la presente relazione non valuta ogni singolo diritto contenuto nella Carta, ma analizza piuttosto l'attuazione della Carta in quanto strumento di diritto primario dell'UE;
	B.	considerando che la presente relazione non valuta ogni singolo diritto contenuto nella Carta, ma analizza piuttosto l'attuazione della Carta in quanto strumento di diritto primario dell'UE; che la commissione Libertà civili, giustizia e affari interni (LIBE) è responsabile del monitoraggio della situazione dei diritti fondamentali nell'Unione europea; 
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	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che i diritti fondamentali sociali ed economici sono una parte essenziale della Carta e della struttura giuridica dell'Unione;
	C.	considerando che l'Unione europea si fonda sui diritti fondamentali, che costituiscono il nucleo della sua identità e orientano tutte le sue leggi, le sue politiche e i suoi valori democratici; che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che i diritti fondamentali sociali ed economici sono una parte essenziale della Carta e della struttura giuridica dell'Unione;
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	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che i diritti fondamentali sociali ed economici sono una parte essenziale della Carta e della struttura giuridica dell'Unione;
	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza;
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	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che i diritti fondamentali sociali ed economici sono una parte essenziale della Carta e della struttura giuridica dell'Unione;
	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza;
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	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che i diritti fondamentali sociali ed economici sono una parte essenziale della Carta e della struttura giuridica dell'Unione;
	C.	considerando che è essenziale garantire il rispetto dei diritti fondamentali in tutta l'Unione e metterne in evidenza l'importanza; che, in base all'articolo 52, paragrafo 5, le disposizioni sociali ed economiche della Carta stabiliscono principi che orientano le politiche ma non creano diritti direttamente invocabili;
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	C bis.	considerando che diversi Stati membri continuano ad adottare o a mantenere normative, pratiche amministrative o narrazioni politiche che discriminano direttamente o indirettamente le persone LGBTIQ+, in violazione dell'articolo 21 della Carta; che la Commissione ha l'obbligo di garantire che tutte le misure nazionali che rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'UE siano pienamente conformi alla Carta;
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	D.	considerando che, secondo la Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), i diritti fondamentali riconosciuti dalla Carta sono al centro della struttura giuridica dell'UE e il loro rispetto è un presupposto necessario per la legalità di qualsiasi atto dell'UE;
	D.	considerando che, secondo la Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE), i diritti fondamentali riconosciuti dalla Carta sono al centro della struttura giuridica dell'UE e il loro rispetto è una componente della legalità laddove l'UE agisce nell'ambito delle sue competenze;
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	E.	considerando che, conformemente al diritto internazionale in materia di diritti umani e al suo articolo 51, la Carta comprende obblighi sia negativi (non violazione) sia positivi (promozione attiva), che dovrebbero essere soddisfatti in egual misura per dare piena attuazione alle sue disposizioni;
	soppresso
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	E.	considerando che, conformemente al diritto internazionale in materia di diritti umani e al suo articolo 51, la Carta comprende obblighi sia negativi (non violazione) sia positivi (promozione attiva), che dovrebbero essere soddisfatti in egual misura per dare piena attuazione alle sue disposizioni;
	soppresso
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	E.	considerando che, conformemente al diritto internazionale in materia di diritti umani e al suo articolo 51, la Carta comprende obblighi sia negativi (non violazione) sia positivi (promozione attiva), che dovrebbero essere soddisfatti in egual misura per dare piena attuazione alle sue disposizioni;
	E.	considerando che, conformemente al diritto internazionale in materia di diritti umani e al suo articolo 51, la Carta comprende principalmente obblighi negativi (non violazione) che impongono il rispetto dei diritti laddove si agisce nell'ambito di applicazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta definisce l'ambito di applicazione della stessa, anche per quanto riguarda l'osservanza del principio di sussidiarietà, tenendo conto delle competenze degli Stati membri e dell'Unione e rispettando i limiti delle competenze conferite all'Unione dai trattati;
	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta definisce l'ambito di applicazione della stessa, anche per quanto riguarda l'osservanza del principio di sussidiarietà, tenendo conto delle competenze degli Stati membri e dell'Unione e rispettando i limiti delle competenze conferite all'Unione dai trattati; e che l'articolo 51, paragrafo 2, conferma che la Carta non può estendere le competenze dell'Unione o imporre nuovi compiti agli Stati membri;
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	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta definisce l'ambito di applicazione della stessa, anche per quanto riguarda l'osservanza del principio di sussidiarietà, tenendo conto delle competenze degli Stati membri e dell'Unione e rispettando i limiti delle competenze conferite all'Unione dai trattati;
	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta definisce l'ambito di applicazione della stessa, anche per quanto riguarda l'osservanza del principio di sussidiarietà, tenendo conto delle competenze degli Stati membri e dell'Unione e rispettando i limiti delle competenze conferite all'Unione dai trattati; che detta limitazione si applica agli Stati membri esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione;
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	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta definisce l'ambito di applicazione della stessa, anche per quanto riguarda l'osservanza del principio di sussidiarietà, tenendo conto delle competenze degli Stati membri e dell'Unione e rispettando i limiti delle competenze conferite all'Unione dai trattati;
	F.	considerando che l'articolo 51 della Carta limita esplicitamente la sua applicazione alle istituzioni, agli organi e agli organismi dell'Unione, nonché agli Stati membri esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione e impone il rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e i limiti delle competenze conferite all'Unione;
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	G.	considerando che, come specificato al suo articolo 51, paragrafo 2, la Carta non estende l'ambito di applicazione del diritto dell'Unione al di là delle competenze di quest'ultima, non introduce competenze nuove o compiti nuovi per l'Unione, né modifica le competenze o i compiti definiti dai trattati;
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	G bis.	considerando le conclusioni della Conferenza sul futuro dell'Europa (CoFE), nell'ambito della quale i cittadini hanno chiesto di rafforzare l'applicazione della Carta al fine di garantire la massima efficacia possibile dei diritti fondamentali in tutta l'UE, superando anche l'attuale interpretazione dell'articolo 51 della Carta;
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	H.	considerando che, in virtù dell'articolo 51, le disposizioni della Carta si applicano agli Stati membri esclusivamente quando questi attuano il diritto dell'Unione; che i confini incerti di tale obbligo rendono tuttora difficile determinare se e come la Carta trovi applicazione nella pratica;
	soppresso
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	H.	considerando che, in virtù dell'articolo 51, le disposizioni della Carta si applicano agli Stati membri esclusivamente quando questi attuano il diritto dell'Unione; che i confini incerti di tale obbligo rendono tuttora difficile determinare se e come la Carta trovi applicazione nella pratica;
	soppresso
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	H.	considerando che, in virtù dell'articolo 51, le disposizioni della Carta si applicano agli Stati membri esclusivamente quando questi attuano il diritto dell'Unione; che i confini incerti di tale obbligo rendono tuttora difficile determinare se e come la Carta trovi applicazione nella pratica;
	H.	considerando che, in virtù dell'articolo 51, le disposizioni della Carta si applicano agli Stati membri esclusivamente quando questi attuano il diritto dell'Unione; che i confini incerti di tale obbligo rendono tuttora difficile determinare se e come la Carta trovi applicazione nella pratica; che l'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo chiarirebbe tale ambito; che detta adesione amplierebbe notevolmente l'ambito di applicazione, rafforzando la responsabilità delle istituzioni europee di garantire un'interpretazione, un'attuazione e un'applicazione coerenti di tutti i diritti fondamentali in tutta l'Unione;
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	H.	considerando che, in virtù dell'articolo 51, le disposizioni della Carta si applicano agli Stati membri esclusivamente quando questi attuano il diritto dell'Unione; che i confini incerti di tale obbligo rendono tuttora difficile determinare se e come la Carta trovi applicazione nella pratica;
	H.	considerando che l'articolo 51 delinea chiari limiti all'applicazione della Carta, limitandola a situazioni in cui gli Stati membri attuano il diritto dell'Unione;
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	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, anche quando agiscono al di fuori del quadro giuridico dell'Unione;
	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta;
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	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, anche quando agiscono al di fuori del quadro giuridico dell'Unione;
	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, anche quando agiscono al di fuori del quadro giuridico dell'Unione o si avvalgono dei fondi dell'UE;
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	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, anche quando agiscono al di fuori del quadro giuridico dell'Unione;
	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, nell'ambito del diritto dell'Unione;
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	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta, anche quando agiscono al di fuori del quadro giuridico dell'Unione;
	I.	considerando che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione sono vincolati dalla Carta quando agiscono nell'ambito del diritto dell'Unione;
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	I bis.	considerando che, secondo la relazione annuale 2024 della Commissione sull'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, i soggetti attivi nel campo dei diritti fondamentali non ricevono fondi sufficienti; che tra le sfide figurano le difficoltà nel reperire informazioni sui finanziamenti disponibili, la disponibilità di finanziamenti per le azioni in materia di diritti fondamentali degli enti locali e regionali e l'effetto dei tagli ai finanziamenti laddove tali tagli limitino la capacità della società civile e degli organismi per i diritti fondamentali di contribuire a un dibattito aperto e democratico;
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	I ter.	considerando che una società civile dinamica e uno spazio civico attivo sono pilastri essenziali della democrazia e contribuiscono alla trasparenza, all'assunzione di responsabilità come pure alla promozione e alla protezione dei valori dell'Unione di cui all'articolo 2 TUE; che finanziamenti dell'UE prevedibili, adeguati e sostenibili a lungo termine per la società civile sono fondamentali affinché quest'ultima possa prosperare e svolgere il suo ruolo di vigilanza, nonché per rafforzare la resilienza della società e le risposte dell'intera società alle crisi; che anche le organizzazioni della società civile svolgono un ruolo cruciale in termini di difesa della Carta e fornitura di servizi sociali, in particolare alle comunità emarginate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente e clima;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente e clima;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente e clima;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente e clima;
	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente, clima e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, l'applicazione della Carta dovrebbe essere allineata in modo proattivo alle priorità dell'UE in evoluzione, comprese le priorità in materia di ambiente e clima;
	J.	considerando che, in un contesto normativo sempre più complesso, è opportuno garantire costantemente la conformità alla Carta in tutti i settori politici, a prescindere dalle priorità dell'UE in evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che l'uguaglianza è un valore fondante dell'Unione e un diritto fondamentale sancito dalla Carta, dal TUE e dal TFUE; che le misure discriminatorie persistono in tutta l'UE;
	K.	considerando che l'uguaglianza e il divieto di discriminazione, come sancito dai trattati e dagli articoli 20 e 21 della Carta, sono fondamentali per l'ordinamento costituzionale dell'Unione; che garantirne l'effettiva attuazione in tutta l'UE richiede un'applicazione coerente del diritto dell'Unione, solidi meccanismi di esecuzione e una cooperazione costruttiva con gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che l'uguaglianza è un valore fondante dell'Unione e un diritto fondamentale sancito dalla Carta, dal TUE e dal TFUE; che le misure discriminatorie persistono in tutta l'UE;
	K.	considerando che l'uguaglianza è un valore fondante dell'Unione e un diritto fondamentale sancito dagli articoli 20 e 21 della Carta, dal TUE e dal TFUE; che la sua attuazione richiede la collaborazione degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che l'uguaglianza è un valore fondante dell'Unione e un diritto fondamentale sancito dalla Carta, dal TUE e dal TFUE; che le misure discriminatorie persistono in tutta l'UE;
	K.	considerando che l'uguaglianza è un valore fondante dell'Unione e un diritto fondamentale sancito dalla Carta, dal TUE e dal TFUE; che le misure discriminatorie persistono in tutta l'UE e che è opportuno affrontare tale situazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che il rispetto delle persone appartenenti a minoranze nazionali e linguistiche e la protezione della loro lingua e cultura contribuiscono alla coesione sociale e sostengono l'effettiva applicazione dell'articolo 21 della Carta sulla non discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che la natura dei diritti che la Carta intende salvaguardare richiede di combattere la discriminazione fondata sul genere, l'identità di genere, l'espressione di genere e le caratteristiche sessuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Lukas Mandl, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K ter.	considerando che la prevenzione e la lotta contro l'antisemitismo sono fondamentali per tutelare l'uguaglianza e l'effettivo godimento dei diritti fondamentali sanciti dalla Carta e richiedono l'attuazione continua di misure efficaci di prevenzione, protezione e azione penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che i diritti del bambino, il rispetto della vita privata e della vita familiare e la libertà di circolazione sono tutelati dalla Carta; che gli ostacoli legislativi e amministrativi nazionali al riconoscimento delle unioni tra persone dello stesso sesso e della genitorialità tra Stati membri violano direttamente la Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che i diritti del bambino, il rispetto della vita privata e della vita familiare e la libertà di circolazione sono tutelati dalla Carta; che gli ostacoli legislativi e amministrativi nazionali al riconoscimento delle unioni tra persone dello stesso sesso e della genitorialità tra Stati membri violano direttamente la Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che il diritto all'identità e all'espressione di genere fa parte dell'essenza della dignità umana e dell'autonomia fisica tutelate dagli articoli 1, 7 e 21 della Carta; che le procedure di riconoscimento giuridico del genere che impongono requisiti medici, diagnosi psichiatriche o altre condizioni patologiche, violano tali diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che l'articolo 14 della Carta sottolinea il diritto di ogni bambino a un'istruzione gratuita;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che l'articolo 14 della Carta sottolinea il diritto di ogni bambino a un'istruzione gratuita;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che l'articolo 14 della Carta sottolinea il diritto di ogni bambino a un'istruzione gratuita;
	N.	considerando che l'articolo 14 della Carta sottolinea il diritto di ogni bambino a un'istruzione gratuita; che la segregazione, la discriminazione e la povertà pongono notevoli ostacoli all'accesso a un'istruzione di qualità per i bambini emarginati, in particolare i bambini rom;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che le persone trans, non binarie e intersessuali continuano a subire violazioni della loro integrità fisica, compresi interventi chirurgici e trattamenti medici non consensuali e inutili eseguiti durante l'infanzia o l'adolescenza; che tali pratiche sono incompatibili con gli articoli 1, 3 e 21 della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Miriam Lexmann, Lukas Mandl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che la libertà di pensiero, di coscienza e di religione è riconosciuta dall'articolo 10 della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;
	O.	considerando che gli Stati membri conservano competenza esclusiva sulle procedure di riconoscimento giuridico del genere; che la Carta si applica esclusivamente nell'attuazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;
	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, in particolare, ma non solo, quelle volte a modificare, reprimere o sopprimere l'orientamento sessuale, l'identità di genere e/o l'espressione di genere di una persona, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo e con la giurisprudenza, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+;
	O.	considerando che le persistenti lacune giuridiche e gli ostacoli al riconoscimento giuridico del genere, nonché l'esistenza di pratiche di conversione, sono incompatibili con la Carta; che tutti gli Stati membri, in linea con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere e la protezione da pratiche che ledono la dignità o i diritti fondamentali delle persone LGBTQIA+ e astenersi dal limitare tali diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O bis.	considerando che le pratiche di patologizzazione contro le persone intersessuali, non binarie e trans nell'UE violano i diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers, Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	P.	considerando che la proposta di aggiungere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio all'elenco dei reati riconosciuti dall'UE modificherebbe l'ambito di applicazione delle disposizioni dei trattati dell'UE ampliando la giurisdizione penale dell'Unione; che non esiste una definizione precisa di ciò che costituisce incitamento all'odio e reati generati dall'odio; che tale approccio si discosta dalla giurisdizione dell'UE in materia di cooperazione giudiziaria penale, che è rigorosamente definita e attuata attraverso la cooperazione ufficiale in linea con il principio del riconoscimento reciproco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere, di espressione di genere, di orientamento sessuale e di caratteristiche sessuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	P.	considerando che i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio violano i diritti fondamentali e continuano a non essere sufficientemente affrontati nel diritto dell'Unione; che è fondamentale estendere l'elenco dei reati dell'UE di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, unitamente a un atto legislativo dell'UE volto a contrastare tali minacce, anche per motivi di identità di genere, di caratteristiche sessuali, di espressione di genere e di orientamento sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	P bis.	considerando che l'incitamento all'odio e la violenza motivata dall'odio nei confronti delle persone LGBTIQ+ sono in aumento in tutta l'Unione, alimentati in alcuni casi dalla retorica ostile delle autorità pubbliche; che tali fenomeni compromettono gravemente il godimento dei diritti sanciti dagli articoli 1, 3, 7, 11 e 21 della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica;
	Q.	considerando che il potenziale dei diritti sociali ed economici stabiliti nella Carta non è stato finora sfruttato adeguatamente; che il rispetto dei diritti sociali non è solo un imperativo etico e un obbligo giuridico, ma anche una necessità economica; che la crisi del costo della vita, in particolare per quanto riguarda il settore degli alloggi, energetico e alimentare, ostacola l'effettivo godimento di tali diritti e un'equa partecipazione alla vita pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che l'articolo 6 TUE sottolinea altresì che i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono far parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che l'articolo 6 TUE sottolinea altresì che i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono far parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali;
	R.	considerando che l'articolo 6, paragrafo 1, TUE sottolinea altresì che i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono far parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali e che l'articolo 6, paragrafo 2, impone all'UE di aderire alla Convenzione; che la Corte europea dei diritti dell'uomo include spesso la Carta nelle sue valutazioni sulle violazioni dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che l'articolo 6 TUE sottolinea altresì che i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, devono far parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali;
	R.	considerando che l'articolo 6, paragrafo 3, TUE stabilisce che "i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli Stati membri, fanno parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R bis.	considerando che relazioni periodiche e affidabili documentano gravi violazioni dei diritti fondamentali dei migranti, dei richiedenti asilo e di altre persone in transito alle frontiere dell'Unione e al loro interno, tra cui respingimenti, espulsioni collettive, detenzioni arbitrarie, profilazione razziale e condizioni di accoglienza inadeguate; che tali pratiche mettono a repentaglio l'accesso all'asilo e a mezzi di ricorso efficaci e violano manifestamente la Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che l'articolo 151 TFUE fa riferimento ai diritti sociali fondamentali, quali quelli definiti dalla Carta sociale europea, e afferma che "l'Unione e gli Stati membri mettono in atto misure che tengono conto della diversità delle prassi nazionali";
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che l'articolo 151 TFUE fa riferimento ai diritti sociali fondamentali, quali quelli definiti dalla Carta sociale europea, e afferma che "l'Unione e gli Stati membri mettono in atto misure che tengono conto della diversità delle prassi nazionali";
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che questi devono essere considerati diritti fondamentali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che questi devono essere considerati diritti fondamentali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che questi devono essere considerati diritti fondamentali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che questi devono essere considerati diritti fondamentali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che questi devono essere considerati diritti fondamentali;
	T.	considerando che, al momento, nell'ambito della governance economica dell'Unione si presta scarsa attenzione ai diritti sociali definiti dalla Carta; che le norme economiche e fiscali devono rispettare il principio di non regressione in materia di protezione sociale, lavoro dignitoso e accesso universale ai servizi essenziali, compresa l'assistenza sanitaria, l'istruzione e l'alloggio; che i diritti sociali devono essere considerati veri e propri diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta; che taluni aspetti della politica fiscale e commerciale dell'Unione hanno, di fatto, compromesso i diritti sociali e del lavoro garantiti dal titolo della Carta dedicato alla solidarietà; che le politiche di austerità e privatizzazione hanno eroso il contenuto sociale del diritto dell'UE e violano pertanto direttamente la Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;
	U.	considerando che l'impegno assunto nel pilastro europeo dei diritti sociali a offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci nei settori delle pari opportunità e dell'accesso al mercato del lavoro, degli alloggi sociali e dei servizi accessibili, delle condizioni di lavoro eque e della protezione e dell'inclusione sociali rafforza ulteriormente i diritti sanciti dalla Carta; che è necessario un ulteriore allineamento tra l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che l'architettura di governance economica dell'Unione, compresi il semestre europeo, il patto di stabilità e crescita riformato, i meccanismi di sorveglianza rafforzata e il meccanismo europeo di stabilità, presta ancora un'attenzione limitata esclusivamente alle disposizioni sociali della Carta; che riferimenti vaghi all'"equità sociale" non possono sostituire un approccio fondato sul contenuto normativo dei diritti sociali, compreso il diritto all'istruzione, alla sicurezza sociale, all'assistenza sanitaria e all'accesso ai servizi di interesse economico generale; che la mancata integrazione di tali diritti nel processo decisionale macroeconomico ha nella pratica alimentato la sfiducia e la percezione dell'illegittimità delle politiche economiche e di bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che il principio della parità di genere è un valore fondamentale dell'UE, sancito dai trattati, dalla Carta e dal diritto derivato dell'UE; che l'articolo 8 TFUE stabilisce il principio dell'integrazione della dimensione di genere affermando che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne";
	V.	considerando che il principio della parità tra uomini e donne è un valore fondamentale dell'UE, sancito dai trattati, dalla Carta e dal diritto derivato dell'UE; che l'articolo 8 TFUE stabilisce che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne"; che gli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea proibiscono qualsiasi discriminazione fondata sul sesso; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che il principio della parità di genere è un valore fondamentale dell'UE, sancito dai trattati, dalla Carta e dal diritto derivato dell'UE; che l'articolo 8 TFUE stabilisce il principio dell'integrazione della dimensione di genere affermando che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne";
	V.	considerando che il principio della parità di genere è un valore fondamentale dell'UE, sancito dai trattati, dalla Carta e dal diritto derivato dell'UE; considerando che l'articolo 8 TFUE afferma che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che il principio della parità di genere è un valore fondamentale dell'UE, sancito dai trattati, dalla Carta e dal diritto derivato dell'UE; che l'articolo 8 TFUE stabilisce il principio dell'integrazione della dimensione di genere affermando che "[n]elle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne";
	V.	considerando che la parità tra uomini e donne è un principio fondamentale dell'Unione europea; che gli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea vietano qualsiasi discriminazione fondata sul sesso e prescrivono che sia garantita la parità tra uomini e donne in tutti i settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che l'articolo 10 TFUE stabilisce che "l'Unione mira a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che la Carta funge da strumento essenziale per salvaguardare i diritti fondamentali in settori politici nuovi ed emergenti, come l'intelligenza artificiale;
	X.	considerando che la Carta potrebbe fungere da strumento essenziale per salvaguardare i diritti fondamentali in settori politici nuovi ed emergenti, come l'intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X bis.	considerando che la disinformazione malevola diffusa da attori stranieri ed europei limita la libertà di espressione e di informazione, in quanto è intesa a creare confusione limitando un'autentica espressione, la discussione e lo scambio di informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che la promozione, da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione, dell'ampio spettro di diritti previsti dalla Carta – che vanno dai diritti civili e politici ai diritti sociali, economici e di terza generazione – apporterebbe un impulso cruciale per lo sviluppo di una sfera pubblica europea e per dare espressione concreta al concetto di cittadinanza dell'UE e alla dimensione partecipativa dell'Unione sancita dai trattati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che la promozione, da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione, dell'ampio spettro di diritti previsti dalla Carta – che vanno dai diritti civili e politici ai diritti sociali, economici e di terza generazione – apporterebbe un impulso cruciale per lo sviluppo di una sfera pubblica europea e per dare espressione concreta al concetto di cittadinanza dell'UE e alla dimensione partecipativa dell'Unione sancita dai trattati;
	Y.	considerando che la promozione, da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione, dell'ampio spettro di diritti previsti dalla Carta – che vanno dai diritti civili e politici ai diritti sociali, economici e di terza generazione – apporterebbe un impulso cruciale per lo sviluppo di una sfera pubblica europea e per dare espressione concreta al concetto di cittadinanza dell'UE e alla dimensione partecipativa dell'Unione sancita dai trattati; che l'istituzione di uno statuto di cittadinanza dell'Unione rafforzerebbe l'applicabilità dei diritti di cittadinanza e garantirebbe l'uguaglianza dei cittadini, migliorando la coesione e rispondendo ai cambiamenti sociali, economici, politici e digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che la promozione, da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione, dell'ampio spettro di diritti previsti dalla Carta – che vanno dai diritti civili e politici ai diritti sociali, economici e di terza generazione – apporterebbe un impulso cruciale per lo sviluppo di una sfera pubblica europea e per dare espressione concreta al concetto di cittadinanza dell'UE e alla dimensione partecipativa dell'Unione sancita dai trattati;
	Y.	considerando che la promozione dei diritti nella Carta deve rimanere nell'ambito delle competenze dell'Unione e non può ledere l'identità nazionale o le tradizioni culturali garantite dall'articolo 4, paragrafo 2, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che la promozione, da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione, dell'ampio spettro di diritti previsti dalla Carta – che vanno dai diritti civili e politici ai diritti sociali, economici e di terza generazione – apporterebbe un impulso cruciale per lo sviluppo di una sfera pubblica europea e per dare espressione concreta al concetto di cittadinanza dell'UE e alla dimensione partecipativa dell'Unione sancita dai trattati;
	Y.	considerando che la promozione efficace dei diritti sanciti dalla Carta contribuisce al rafforzamento della fiducia dei cittadini nei confronti dell'UE e al miglioramento della dimensione partecipativa dei cittadini dell'Unione nei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che la Carta è parte integrante del processo di adesione all'UE, in quanto crea un quadro attivo per i futuri membri dell'UE attraverso i capitoli pertinenti all'acquis e definendo le riforme giuridiche e politiche necessarie per l'adesione all'UE; che oltre 10 paesi candidati e potenziali candidati dovranno allineare le loro politiche ai capitoli sui diritti fondamentali che fanno riferimento alla Carta per poter aderire con successo all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che la libertà di espressione e di informazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta e costituiscono pilastri essenziali della democrazia e devono essere pienamente rispettati e salvaguardati in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y ter.	considerando che la libertà di riunione pacifica e di manifestazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta e costituiscono pilastri essenziali della democrazia, e devono essere rispettati e pienamente tutelati in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7;
	soppresso

	_________________
	

	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.
	

	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.
	

	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7;
	soppresso

	_________________
	

	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.
	

	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.
	

	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7;
	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7; che il ruolo della FRA è fondamentale nel monitorare la situazione dei diritti fondamentali nell'UE e il rispetto della Carta da parte degli Stati membri, nonché nel sostenere i responsabili politici affinché i diritti fondamentali siano rispettati e promossi nella legislazione e nelle politiche attuali e future dell'UE; che la FRA dovrebbe essere regolarmente consultata sui progetti di testi legislativi che sollevano potenziali questioni relative ai diritti sanciti dalla Carta, comprese le proposte della Commissione o le posizioni assunte dalle istituzioni nel corso delle procedure legislative, anche in modo da poter fornire, di propria iniziativa, contributi in merito alle discussioni in corso a norma dell'articolo 7 TUE; che il ruolo della FRA è determinante, soprattutto in un periodo in cui si osserva un regresso democratico in diversi Stati membri; che è necessario assegnare maggiori risorse umane e finanziarie alla FRA per garantire che possa svolgere pienamente ed efficacemente i compiti che le sono affidati;

	_________________
	_________________

	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.
	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.

	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.
	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.

	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.
	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7;
	Z.	considerando che l'Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) ha formulato conclusioni conformemente al suo mandato per l'effettiva attuazione della Carta5,6,7; che l'Agenzia ha costantemente rilevato che le istituzioni dell'UE dovrebbero sviluppare e aggiornare ulteriormente gli strumenti che garantiscono che il diritto e l'elaborazione delle politiche dell'UE siano pienamente conformi alla Carta; che l'Agenzia sottolinea inoltre che la Carta deve essere ulteriormente promossa in tutti gli Stati membri;

	_________________
	_________________

	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.
	5 Parere della FRA 1/2017, 10 aprile 2017.

	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.
	6 Parere della FRA 4/2018, 24 settembre 2018.

	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.
	7 FRA Focus, 11 giugno 2020.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che l'effettiva attuazione della Carta avviene spesso a livello subnazionale attraverso regioni, comuni e altri enti locali, anche in settori quali l'accesso ai servizi, l'istruzione, le procedure amministrative e la partecipazione; che la cooperazione con tali livelli di governo può migliorare in modo significativo la consapevolezza e l'applicazione dei diritti sanciti dalla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che nell'aprile 2025 il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite ha adottato una risoluzione volta a istituire un gruppo di lavoro intergovernativo incaricato di redigere una nuova convenzione internazionale giuridicamente vincolante sui diritti delle persone anziane, che si tratta di un passo essenziale per colmare le lacune esistenti in materia di protezione e per adottare misure concrete in materia di discriminazione basata sull'età e di diritti delle persone anziane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che vi sono differenze tra gli Stati membri per quanto concerne il livello di conoscenza della Carta; che persistono una carenza di competenze in materia di diritti fondamentali e una conoscenza limitata dei meccanismi di denuncia a livello nazionale; che ciò ha un impatto sull'interpretazione e sull'attuazione della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che la Commissione europea pubblica annualmente relazioni sull'applicazione della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z ter.	considerando che, secondo la relazione congiunta di EIN e DRI sulla mancata esecuzione delle sentenze della Corte europea nei paesi dell'UE, i dati relativi alla conformità da parte degli Stati membri alle sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo rivelano problematiche comuni, tra cui questioni riguardanti l'indipendenza della magistratura e delle procure e l'attuazione di sentenze relative alle organizzazioni della società civile e a vari gruppi vulnerabili, quali le persone LGBTQIA+, i richiedenti asilo e le comunità rom1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.einnetwork.org/blog-five/2024/9/20/justice-delayed-and-justice-denied-report-on-the-non-implementation-of-european-judgments-and-the-rule-of-law.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Idoia Mendia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z ter.	considerando che, anche se la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea vieta qualsiasi tipo di discriminazione fondata sull'età, si tratta praticamente dell''unico tipo di discriminazione che non rientra in una specifica strategia antidiscriminazione della Commissione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;
	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto dei diritti, delle libertà e dei principi sanciti dalla Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;
	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE conferito dai trattati; ribadisce che la sua applicazione è strettamente limitata all'articolo 51, paragrafi 1 e 2, che vieta qualsiasi estensione delle competenze dell'Unione e limita gli obblighi alle situazioni in cui gli Stati membri attuano il diritto dell'Unione; sottolinea che il rispetto di detti limiti è essenziale per la certezza del diritto, la sussidiarietà e la legittimità dell'Unione; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE entro detti limiti; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali esclusivamente nell'ambito del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;
	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto dei diritti, delle libertà e dei principi sanciti dalla Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che la dignità umana, la libertà, l'uguaglianza e la solidarietà siano costantemente rispettate e tutelate in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;
	1.	ribadisce che la Carta costituisce una parte fondamentale e vincolante del diritto dell'UE, avente lo stesso valore giuridico dei trattati; ribadisce l'obbligo di garantire che i valori dell'UE sanciti dai trattati e dalla Carta siano costantemente rispettati e tutelati in tutta l'UE; sottolinea che si tratta di un obbligo giuridico essenziale anche per preservare la legittimità e la credibilità dell'UE; invita gli organi dell'UE e gli Stati membri a garantire il rispetto della Carta conformemente alle sentenze della CGUE; ricorda che gli individui possono intraprendere azioni legali in caso di violazioni dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che l'efficace attuazione della Carta implica di integrare sistematicamente l'uguaglianza delle persone LGBTIQ+ in tutte le politiche e le proposte legislative dell'UE che rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'UE; invita tutte le istituzioni e gli organismi dell'UE a integrare le valutazioni d'impatto sull'uguaglianza delle persone LGBTIQ+ nelle loro procedure legislative e amministrative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	riconosce che è necessario rafforzare la tutela dei diritti fondamentali, alla luce dell'evoluzione della società, del progresso sociale e degli sviluppi scientifici e tecnologici, come affermato nel preambolo della Carta; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	sottolinea che la Carta è stata istituita per rafforzare la tutela dei diritti fondamentali in risposta agli sviluppi sociali e tecnologici, consolidando e rendendo tali diritti più visibili nel quadro giuridico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici e sociali richiedono un approccio proporzionato alla salvaguardia dei diritti fondamentali nei limiti delle competenze dell'Unione; riconosce che la Carta offre una guida per garantire che i settori politici emergenti rispettino i diritti fondamentali quando l'Unione agisce nell'ambito dei trattati, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione; ricorda, in linea con l'articolo 51, paragrafo 2, che la Carta non può essere utilizzata per creare nuove competenze dell'Unione in settori quali l'ambiente o il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, nonché le politiche di lotta ai cambiamenti climatici, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata, la non discriminazione e il diritto alla protezione ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti sociali, tecnologici, ambientali e climatici richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto al lavoro, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da modello essenziale per garantire che i settori politici cruciali ed emergenti, quali l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;
	2.	sottolinea che i rapidi cambiamenti tecnologici, ambientali, climatici e sociali richiedono un approccio proattivo alla salvaguardia dei diritti fondamentali; riconosce che la Carta funge da quadro costituzionale per garantire che le politiche e le normative sviluppate per l'ambiente, il clima e l'intelligenza artificiale, rispettino i diritti fondamentali, compresi la dignità umana, l'uguaglianza, il diritto alla vita privata e la non discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le iniziative della Commissione volte a promuovere la Carta e la revisione intermedia della strategia volta a rafforzarne l'applicazione8;
	soppresso

	_________________
	

	8 Comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020 dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le iniziative della Commissione volte a promuovere la Carta e la revisione intermedia della strategia volta a rafforzarne l'applicazione8;
	3.	accoglie con favore le iniziative della Commissione volte a promuovere la Carta e la revisione intermedia della strategia volta a rafforzarne l'applicazione8; invita la Commissione a rafforzare le relazioni annuali sull'applicazione della Carta fornendo una panoramica della sua attuazione in tutta l'UE, illustrando esempi di come può essere rafforzata, includendo una valutazione globale di ciascuna disposizione della Carta, nonché raccomandazioni agli Stati membri;

	_________________
	_________________

	8 Comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020 dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711).
	8 Comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020 dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le iniziative della Commissione volte a promuovere la Carta e la revisione intermedia della strategia volta a rafforzarne l'applicazione8;
	3.	prende atto delle iniziative della Commissione volte a promuovere la Carta e la revisione intermedia della strategia volta a rafforzarne l'applicazione8 e ricorda che qualsiasi strategia volta a rafforzare la sua applicazione deve rispettare pienamente l'articolo 51, paragrafi 1 e 2 della Carta, il principio di sussidiarietà e i limiti delle competenze dell'Unione; sottolinea che le attività di promozione non devono portare all'armonizzazione delle norme costituzionali nazionali o all'indottrinamento delle autorità nazionali;

	_________________
	_________________

	8 Comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020 dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711).
	8 Comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2020 dal titolo "Strategia per rafforzare l'applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea" (COM(2020)0711).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la rapida conclusione dell'adesione dell'UE alla CEDU chiarirebbe l'ambito di applicazione della Carta e consentirebbe un'interpretazione, un'attuazione e un'applicazione più coerenti dei vari quadri applicabili in materia di diritti fondamentali in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Coerenza delle politiche dell'UE con la Carta
	Garantire l'applicazione coerente della Carta nel quadro istituzionale dell'Unione


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Coerenza delle politiche dell'UE con la Carta
	Garantire l'applicazione coerente della Carta nelle politiche dell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire in linea con la Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;
	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire conformemente alla Carta solo quando agiscono nell'ambito del diritto dell'Unione ai sensi dell'articolo 51, paragrafo 1; sottolinea che la Carta non può essere utilizzata per estendere le competenze dell'Unione o imporre obblighi agli Stati membri al di fuori di tale ambito; ricorda che le lacune legislative non giustificano uno scollamento delle competenze; insiste sull'importanza di garantire che le politiche dell'UE siano conformi alla Carta entro i limiti stabiliti dall'articolo 51, paragrafi 1 e 2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire in linea con la Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;
	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire conformemente alla Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a identificare e porre rimedio alle carenze nell'attuazione della vigente normativa dell'UE; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire in linea con la Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;
	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire conformemente alla Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a livello mondiale e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE, comprese quelle esterne, siano conformi alla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire in linea con la Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;
	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire conformemente alla Carta e a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire in linea con la Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;
	4.	ricorda che l'UE e i suoi Stati membri sono tenuti ad agire nel rigoroso rispetto della Carta, a garantire i diritti fondamentali a tutti gli individui, ad assicurarne la promozione in tutta l'UE e a colmare le lacune legislative esistenti; insiste sull'importanza di garantire che tutte le politiche dell'UE siano conformi alla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che la credibilità della politica dell'UE in materia di diritti fondamentali presuppone il pieno rispetto della neutralità, della trasparenza e della responsabilità nell'utilizzo dei fondi dell'UE, anche da parte delle organizzazioni della società civile; sottolinea con preoccupazione le conclusioni della Corte dei conti europea sui casi in cui le ONG che attuano progetti finanziati dall'UE non disponevano di sistemi contabili adeguati e di piste di controllo chiare, rendendo difficile tracciare e verificare le loro spese1 ter; chiede il rafforzamento dei meccanismi di audit e di controllo per prevenire l'uso improprio del denaro pubblico, i pregiudizi politici o le procedure di assegnazione poco trasparenti;

	
	_________________

	
	1 ter Relazione annuale della Corte dei conti per l’esercizio finanziario 2024, punto 9.18, pag. 303.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che, a causa delle prolungate deregolamentazione e austerità, si sono verificate violazioni dei diritti fondamentali e sociali, che hanno eroso l'accessibilità economica, la disponibilità e il lavoro dignitoso; sottolinea che, quando le famiglie sono costrette a privilegiare la sopravvivenza di base, diminuiscono la consapevolezza dei diritti e la partecipazione civica; invita la Commissione a integrare i parametri di riferimento della Carta e del pilastro europeo dei diritti sociali nelle politiche in materia di concorrenza, aiuti di Stato e mercato interno e a sottoporre le misure di liberalizzazione a valutazioni d'impatto ex ante della Carta e dei diritti sociali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione a includere nel ciclo annuale sullo Stato di diritto una mappatura specifica e pubblica dei rischi strutturali per i diritti fondamentali delle persone LGBTIQ+, comprese misure amministrative discriminatorie, lacune nel riconoscimento familiare, restrizioni alla libertà di riunione e di espressione e retorica motivata dall'odio da parte delle autorità pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	invita la Commissione a garantire il pieno rispetto delle disposizioni sociali della Carta nell'ambito del semestre europeo e del coordinamento delle politiche economiche; insiste affinché siano controllati le raccomandazioni specifiche per paese e i principali documenti del semestre al fine di verificarne l'impatto sui diritti sociali, in particolare l'accesso all'alloggio, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, alla protezione sociale e ai servizi essenziali, e che si tenga conto di tali impatti nella definizione delle priorità di riforma e di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che l'effettiva attuazione degli articoli 7 e 24 della Carta presuppone il pieno rispetto della vita familiare di tutti i cittadini dell'UE, comprese le famiglie LGBTIQ+; invita la Commissione ad adottare tutte le misure legislative e di esecuzione necessarie per garantire il riconoscimento transfrontaliero automatico della filiazione e dello status di famiglia nell'UE, in linea con il principio della fiducia reciproca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	esprime preoccupazione per il crescente numero di attacchi, campagne e ostacoli amministrativi nei confronti dei difensori dei diritti umani e delle organizzazioni LGBTIQ+ in diversi Stati membri; esprime preoccupazione per il finanziamento di tali attacchi e campagne da parte dei movimenti anti-gender dell'UE e di paesi terzi; invita la Commissione ad affrontare sistematicamente tali violazioni nelle sue azioni di infrazione e a fornire finanziamenti adeguati dell'UE per sostenere le organizzazioni della società civile che si occupano dei diritti LGBTIQ+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;
	soppresso

	_________________
	

	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;
	soppresso

	_________________
	

	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;
	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi; chiarisce che il concetto di "vittima" comprende altresì le persone e i gruppi lesi da violazioni strutturali o sistemiche dei diritti della Carta (ad esempio i lavoratori migranti, i locatari e le persone che svolgono lavori precari), anche laddove tali danni derivino dalle politiche dell'UE o dalla loro attuazione; associa la protezione delle vittime all'assunzione di responsabilità da parte dello Stato e delle imprese, garantendo un accesso effettivo alla giustizia e al risarcimento;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
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	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;
	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi; chiede una rapida conclusione dei negoziati e un esito ambizioso che preveda una maggiore protezione dei diritti delle vittime;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
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	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;
	5.	sottolinea che la piena attuazione della Carta richiede un'efficace salvaguardia dei diritti delle vittime; ribadisce che tutte le vittime devono avere accesso alla giustizia e a un sostegno adeguato; osserva che persistono lacune nella legislazione dell'UE; accoglie con favore la revisione della direttiva riguardante i diritti delle vittime9 al fine di introdurre disposizioni che garantiscano il diritto delle vittime di riesaminare le decisioni nei procedimenti penali, l'accesso a un equo risarcimento e servizi di assistenza completi;

	_________________
	_________________

	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
	9 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2012/29/oj).
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	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
	soppresso
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	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
	soppresso
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	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere, di violenza giustificata dalla legge islamica e di violenza domestica, in particolare per le donne e per le ragazze; chiede che siano perseguiti reati gravi quali le mutilazioni genitali femminili, i matrimoni forzati, i matrimoni infantili, la poligamia e lo stupro; deplora il fatto che tali reati continuino a verificarsi e siano segnalati in modo sproporzionato all'interno delle comunità di migranti provenienti dalle regioni a maggioranza islamica dell'Africa settentrionale, del Medio Oriente e dell'Africa subsahariana; sottolinea che tali pratiche non trovano posto in Europa;
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	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online; ribadisce il suo invito alla Commissione a riconoscere la violenza di genere come nuova sfera di criminalità tra quelle elencate dall'UE all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE, al fine di combattere tutte le forme della violenza di genere;
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	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
	6.	ricorda la necessità di rafforzare l'accesso alla giustizia per le vittime di violenza di genere e di violenza domestica, in particolare di forme specifiche di violenza che comprendono la violenza sessuale e lo stupro, e di allineare la legislazione agli obblighi internazionali, ad esempio per quanto riguarda le definizioni giuridiche di stupro basate sull'assenza di consenso, come stabilito dalla convenzione di Istanbul, le mutilazioni genitali femminili e la violenza di genere online;
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	6 bis.	ricorda il numero crescente di episodi antisemiti e anticristiani e la necessità di proteggere la libertà di religione e di credo di ciascun individuo; esorta la Commissione a procedere alla nomina dell'inviato speciale per la promozione della libertà di religione o di credo al di fuori dell'UE e a prendere in considerazione la nomina di un coordinatore responsabile della lotta contro la cristianofobia;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta; ricorda che tutte le vite sono importanti e che tali protezioni si applicano a tutte le persone, compresi i gruppi vulnerabili che devono affrontare una crescente ostilità in Europa; esprime particolare preoccupazione per il forte aumento degli attacchi antisemiti, le molestie mirate nei confronti di donne e ragazze, le intimidazioni da parte delle reti estremiste islamiste e la violenza legata alla migrazione incontrollata; sottolinea che tali minacce compromettono la sicurezza, le libertà e la parità di trattamento dei cittadini europei; invita la Commissione ad affrontare queste forme concrete e crescenti di discriminazione con la stessa urgenza riservata alle altre e a garantire che gli Stati membri mantengano la capacità di adottare misure proporzionate per proteggere la sicurezza pubblica, l'integrità delle frontiere e la coesione sociale; pone in rilievo il fatto che il principio di non discriminazione non può essere invocato per impedire agli Stati membri di applicare la legislazione in materia di immigrazione, combattere l'estremismo o proteggere l'identità nazionale, come previsto dall'articolo 4, paragrafo 2, TUE; ricorda che qualsiasi estensione della legislazione antidiscriminazione dell'UE a norma dell'articolo 19, paragrafo 1, TFUE, richiede l'unanimità in seno al Consiglio e che non vi è consenso tra gli Stati membri per ampliare le competenze in questo settore; sottolinea che i tentativi di ricorrere alla Carta per eludere l'unanimità o per armonizzare settori sensibili della politica sociale e morale violerebbero i principi di attribuzione, sussidiarietà e rispetto della tradizione costituzionale nazionale;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti delle persone LGBTQIA+, delle donne, dei minori, delle minoranze nazionali, etniche, linguistiche e religiose, delle persone con disabilità, degli anziani, dei migranti e di altri gruppi vulnerabili, in quanto sono contrarie ai diritti fondamentali sanciti dalla Carta; invoca un'azione continuata e incisiva per combattere tutte le forme di discriminazione; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; chiede di avviare sistematicamente procedure accelerate e di richiedere provvedimenti provvisori dinanzi alla CGUE nei casi di infrazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili; osserva che sia i legislatori europei che quelli nazionali dovrebbero garantire che i gruppi vulnerabili siano efficacemente protetti dai diritti, dalle libertà e dai principi della Carta;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta e a ricorrere sistematicamente a procedure accelerate e a domande di provvedimenti provvisori dinanzi alla CGUE nei casi di infrazione; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
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	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;
	7.	sottolinea che l'uguaglianza e la non discriminazione sono diritti fondamentali sanciti dalla Carta, che vieta la discriminazione fondata sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, così come il rispetto della diversità culturale, religiosa e linguistica; esprime profonda preoccupazione per le misure discriminatorie adottate in tutta Europa nei confronti dei gruppi vulnerabili, comprese le persone LGBTQIA+; invita gli Stati membri a rispettare pienamente i propri obblighi; esorta la Commissione a rafforzare la propria politica di applicazione e ad avviare coerentemente procedure di infrazione in caso di violazione della Carta; pone in rilievo le persistenti lacune giuridiche e la debolezza dei meccanismi di applicazione; invita il Consiglio a raggiungere senza indugio un accordo sulla direttiva orizzontale antidiscriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, nell'ambito di applicazione dei trattati, qualsiasi discriminazione è vietata conformemente alla Carta; invita l'UE ad aderire alla Convenzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali e alla Carta europea delle lingue regionali e minoritarie; incoraggia il rafforzamento della cooperazione con altre organizzazioni internazionali competenti, quali il Consiglio d'Europa, l'OSCE e le Nazioni Unite nella promozione e nella difesa della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti fondamentali e dei diritti umani, compresi i diritti delle minoranze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea la necessità di combattere ogni forma di discriminazione; deplora che alcuni Stati membri continuino ad attuare o a mantenere leggi e politiche che compromettono i diritti fondamentali sanciti dalla Carta; sottolinea con forza che tali pratiche violano i diritti fondamentali sanciti dalla Carta, tra cui, ma non solo, il rispetto della dignità umana, il rispetto della vita privata e familiare, la protezione dei dati personali, la libertà di espressione e di riunione, la libertà di informazione, l'uguaglianza dinanzi alla legge, la non discriminazione, la parità tra uomini e donne, i diritti del minore e la libertà di circolazione e di soggiorno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	deplora la mancanza di progressi nelle politiche in materia di uguaglianza e non discriminazione in alcuni Stati membri ed esprime preoccupazione per la mancata attuazione delle leggi antidiscriminazione; si rammarica del fatto che, nonostante i quadri dell'UE vigenti, come la direttiva 2000/78/CE, permangano lacune nell'attuazione, lasciando le vittime senza un'adeguata assistenza legale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quinquies.	invita l'UE a continuare ad agire contro la discriminazione e i reati generati dall'odio nei confronti delle persone LGBTQIA+, delle donne, dei minori, delle minoranze nazionali, etniche, linguistiche e religiose, delle persone con disabilità, degli anziani, dei migranti e di altri gruppi vulnerabili, al fine di garantire che i diritti fondamentali sanciti dalla Carta siano pienamente rispettati per tutti gli individui;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci;
	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci, e ad astenersi dal presentare iniziative che rischiano di compromettere o che compromettono direttamente i diritti delle persone LGBTIQ+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725) e invita gli Stati membri a rinnovare o adottare nuovi piani d'azione o strategie nazionali per le persone LGBTIQ+ al fine di integrare le iniziative dell'UE con misure nazionali efficaci;
	8.	prende atto della nuova strategia per l'uguaglianza LGBTIQ+ 2026-2030 (COM(2025)0725);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione;
	9.	sottolinea che le norme in materia di unioni e di filiazione sono di competenza degli Stati membri; 

	_________________
	

	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione;
	9.	ricorda che le norme in materia di famiglia sono di competenza degli Stati membri; osserva, tuttavia, che le situazioni transfrontaliere potrebbero richiedere misure per garantire la certezza del diritto quando i cittadini esercitano i loro diritti di libera circolazione nell'UE;

	_________________
	

	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione;
	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; osserva che esse costituiscono una violazione dei diritti dei minori, come indicato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza del 1989; sottolinea che tali decisioni fanno parte di una più ampia campagna anti-LGBTQIA+ in taluni Stati membri; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione;

	_________________
	_________________

	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).
	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione;
	9.	sottolinea che persistono in tutta l'UE ostacoli giuridici al pieno riconoscimento delle unioni e della filiazione tra persone dello stesso sesso, in violazione della Carta, comprese le disposizioni sulla libera circolazione delle persone e sui diritti del minore, nonché sul rispetto della vita familiare; accoglie con favore la proposta della Commissione di un regolamento del Consiglio sul riconoscimento della filiazione tra Stati membri; ricorda il mandato del Parlamento europeo10 a sostegno del riconoscimento della filiazione in tutta l'UE, a prescindere dal modo in cui un figlio è stato concepito, è nato o dal tipo di famiglia che ha; invita il Consiglio ad attuare pienamente tali raccomandazioni e a tutelare i diritti fondamentali dei minori, ad agire nell'interesse superiore del minore, ad accrescere la certezza del diritto e a combattere la discriminazione; ribadisce il suo invito alla Commissione ad adottare un approccio comune al riconoscimento delle unioni tra persone dello stesso sesso, in linea con la giurisprudenza della CGUE;

	_________________
	_________________

	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).
	10 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2023 sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile e al riconoscimento delle decisioni e all'accettazione degli atti pubblici in materia di filiazione e alla creazione di un certificato europeo di filiazione (GU C, C/2024/4201, 2.8.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/4201/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	soppresso

	_________________
	

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	soppresso

	_________________
	

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	soppresso

	_________________
	

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	10.	sottolinea che le questioni relative allo stato civile, ai documenti di identità e al riconoscimento del genere rientrano nella competenza esclusiva degli Stati membri, a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE; ricorda che i sistemi nazionali devono garantire la certezza del diritto, proteggere i minori e tutelare l'integrità dei registri dello stato civile in conformità delle tradizioni costituzionali e delle scelte democratiche; prende atto delle preoccupazioni espresse dalle autorità mediche in diversi Stati membri in merito alle rapide procedure di autoidentificazione di genere per i minori e ricorda che l'assistenza sanitaria, l'istruzione e la protezione dei minori rimangono di competenza nazionale; sottolinea che il riconoscimento transfrontaliero in questo settore non può essere imposto attraverso la Carta e richiede l'unanimità a norma dell'articolo 81, paragrafo 3, TFUE; ricorda che i dati relativi al sesso e all' identità sono dati personali sensibili e devono essere trattati in conformità del GDPR e della legislazione nazionale; sottolinea che gli Stati membri dispongono già di strumenti giuridici per combattere la coercizione, gli abusi e i trattamenti degradanti e sottolinea che definizioni eccessivamente generiche a livello dell'UE in questo settore rischiano di criminalizzare la legittima psicoterapia, l'orientamento genitoriale e la pratica clinica basata su prove scientifiche, che rientrano nella competenza nazionale;

	_________________
	

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
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	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; chiede l'attuazione di politiche globali basate sui diritti umani; condanna le pratiche di conversione, in particolare, ma non solo, quelle volte a modificare, reprimere o sopprimere l'orientamento sessuale, l'identità di genere e/o l'espressione di genere di una persona, in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";

	_________________
	_________________

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
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	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";
	10.	sottolinea che l'assenza di procedure di riconoscimento giuridico del genere costituisce una violazione dei diritti fondamentali; esorta tutti gli Stati membri a garantire il riconoscimento giuridico dell'identità di genere nei documenti ufficiali e il diritto all'autodeterminazione, a garantire il riconoscimento reciproco dell'identità di genere e a proteggere i dati personali11; condanna le pratiche di conversione in quanto violazioni dei diritti fondamentali; esorta la Commissione ad affrontarle con azioni concrete, comprese, se del caso, azioni legislative, sanzioni efficaci e campagne di sensibilizzazione, anche tenendo conto dell'iniziativa dei cittadini europei dal titolo "Vietare le pratiche di conversione nell'Unione europea";

	_________________
	_________________

	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.
	11 Sentenza del Tribunale del 13 marzo 2025, C‑247/23, ECLI:EU:C:2025:172; Sentenza del Tribunale del 9 gennaio 2025, C‑394/23, ECLI:EU:C:2025:2; Sentenza del Tribunale del 4 ottobre 2024, C‑4/23, ECLI:EU:C:2024:845.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
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	10 bis.	accoglie con favore il parere dell'avvocato generale della Corte di giustizia dell'Unione europea (causa C-43/24, Shipov) sul riconoscimento giuridico del genere; invita gli Stati membri ad adottare procedure di riconoscimento giuridico del genere basate esclusivamente sull'autodeterminazione della persona interessata, senza barriere discriminatorie in termini di età, di requisiti medici, di periodi di attesa obbligatori o di interventi giudiziari; ricorda che tali procedure sono essenziali per la piena attuazione degli articoli 7 e 21 della Carta;
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	10 bis.	invita la Commissione a includere esplicitamente il genere, l'identità di genere, l'espressione di genere e le caratteristiche sessuali come motivo di discriminazione oggetto di protezione in qualsiasi legislazione antidiscriminazione e a elaborare procedure che consentano alle persone intersessuali e non binarie di disporre di documenti che riflettano la loro identità conformemente al mandato del Parlamento europeo e alle pertinenti sentenze della CGUE;
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	10 ter.	sottolinea che i minori transgender hanno diritto alla tutela dei loro diritti fondamentali in conformità della Carta, tra cui il diritto al rispetto della vita privata, il diritto all'integrità fisica e psicologica e il divieto di discriminazione; esorta gli Stati membri a garantire che i minori possano accedere a procedure amministrative di sostegno per il riconoscimento di genere e alla relativa documentazione, nell'ottica dell'interesse superiore del minore;
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	10 ter.	condanna le pratiche di patologizzazione contro le persone intersessuali, non binarie e trans nell'UE in quanto violazione dei diritti fondamentali; chiede di applicare politiche globali, basate sui diritti umani in tutta l'UE;
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	10 quater.	invita la Commissione a garantire che la legislazione dell'UE nei settori dell'identità digitale, della libera circolazione, della gestione delle frontiere, dell'occupazione e della protezione dei consumatori sia attuata in modo da rispettare pienamente l'identità di genere e l'espressione di genere delle persone trans, non binarie e intersessuali; sottolinea la necessità che gli Stati membri garantiscano l'accesso a documenti d'identità e registri amministrativi accurati che rispecchino il genere autodeterminato di una persona, quale condizione preliminare per l'effettivo esercizio dei diritti sanciti dalla Carta;
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	10 quinquies.	invita gli Stati membri a vietare esplicitamente gli interventi medici o chirurgici non consensuali e non urgenti sui minori intersessuali, garantendo che qualsiasi trattamento sia strettamente necessario per motivi di salute ed effettuato con il consenso informato della persona interessata; sottolinea la necessità di fornire un adeguato sostegno psicosociale ai minori intersessuali e alle loro famiglie;
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	10 sexies.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire un divieto totale delle pratiche di conversione; sottolinea che tali pratiche violano gli articoli 1, 3 e 21 della Carta e devono essere soggette a sanzioni efficaci e a meccanismi di sostegno alle vittime;
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	10 septies.	invita gli Stati membri a fornire alle persone intersessuali sottoposte a interventi chirurgici non consensuali un accesso effettivo alla giustizia, al risarcimento e a servizi di consulenza specializzati; esorta gli Stati membri a depatologizzare le variazioni intersessuali in tutte le procedure giuridiche e amministrative e a garantire l'accesso ai documenti di identità che non impongono classificazioni mediche;
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</Amend>
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	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio nei confronti delle persone in diversi Stati membri, aggravato dalla retorica politica e dall'inadeguata applicazione delle leggi antidiscriminazione; sottolinea che alcuni Stati membri non sono riusciti a perseguire efficacemente i reati generati dall'odio né a fornire un sostegno adeguato alle vittime, compromettendo la fiducia nei sistemi giudiziari e non garantendo il rispetto dei diritti fondamentali; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esprime profonda preoccupazione e condanna fermamente l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio specificatamente nei confronti delle persone LGBTQIA+, delle donne, dei minori, delle minoranze nazionali, etniche, linguistiche e religiose, delle persone con disabilità, degli anziani, dei migranti e di altri gruppi vulnerabili; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere, di espressione di genere, di caratteristiche sessuali e di orientamento sessuale;
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	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; osserva che non esiste una definizione precisa di "incitamento all'odio"; deplora il fatto che nella società odierna tutte le espressioni che non sono conformi ai valori o agli obiettivi propri del destinatario siano denominate "incitamento all'odio"; teme che tale approccio possa indebolire ancora di più la libertà di parola; deplora il fatto che la comunicazione della Commissione non riconosca il rischio che le restrizioni alla libertà di parola comportano in termini di autocensura; ritiene che la libertà di parola sia uno dei fondamenti fondamentali della democrazia e della civiltà occidentale; osserva che i reati generati dall'odio sono considerati esclusivamente reati contro vari gruppi minoritari; deplora il fatto che la comunicazione della Commissione non abbia reso conto dei membri dei gruppi maggioritari vittime di reati generati dall'odio commessi da coloro che appartengono alla minoranza; ritiene che tale prospettiva unilaterale sui reati generati dall'odio sia contraria al principio di uguaglianza e libertà di espressione sancito dalle costituzioni di molti Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; incoraggia la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nel quadro dei trattati per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio;
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	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che le relazioni della Commissione e della FRA indicano un aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale condotta pone delle sfide alla protezione dei diritti fondamentali; rammenta che il quadro dell'UE in questo settore rimane limitato; invita gli Stati membri ad esaminare la possibilità di includere i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio nei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; e invita la Commissione a valutare, nel quadro esistente dei trattati, se siano necessarie ulteriori misure a sostegno di un'efficace applicazione a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di identità di genere e di orientamento sessuale;
	11.	osserva che sia la Commissione che la FRA hanno segnalato un preoccupante aumento dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio, anche online e quando diffusi dalle autorità pubbliche; deplora vivamente la diffusione dei reati generati dall'odio e dell'incitamento all'odio; sottolinea che tale fenomeno pone una grave minaccia al rispetto dei diritti fondamentali; evidenzia la mancanza di una legislazione completa dell'UE in materia; esorta gli Stati membri ad adottare una decisione che permetta di includere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio nell'elenco dei reati di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE; esorta la Commissione a esaminare ulteriori opzioni nell'ambito delle sfere di criminalità esistenti per proporre una legislazione volta a combattere l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, anche per motivi di genere, espressione di genere, identità, orientamento sessuale e caratteristiche sessuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda che l'UE ha il mandato e la responsabilità di combattere la discriminazione, come sancito dai trattati e dalla Carta, e di promuovere la parità di trattamento per tutti; esprime preoccupazione per l'aumento dei casi di discriminazione in tutta l'UE; sottolinea la necessità di contrastare il preoccupante aumento dell'antisemitismo, dell'islamofobia, dell'antiziganismo e di altre forme persistenti di discriminazione nell'UE; invita la Commissione e gli Stati membri ad agire contro tale recrudescenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ribadisce il suo invito al Consiglio ad ampliare l'elenco dei reati particolarmente gravi con una dimensione transfrontaliera a norma dell'articolo 83, paragrafo 1, TFUE per includervi i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio per motivi, tra l'altro, di orientamento sessuale, identità di genere, espressione di genere e caratteristiche sessuali; ricorda che l'Unione ha la competenza di armonizzare le definizioni e le sanzioni in questi settori una volta incluse nell'elenco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	esprime profonda preoccupazione per i crescenti livelli di antisemitismo in tutta l'UE e li condanna con fermezza; esprime profonda preoccupazione per i crescenti livelli di islamofobia e di altre forme di discriminazione in tutta l'UE e li condanna con fermezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione a monitorare sistematicamente l'attuazione da parte degli Stati membri della legislazione dell'UE vigente in materia di lotta contro i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio, comprese la direttiva sui servizi di media audiovisivi e il regolamento sui servizi digitali; esorta la Commissione ad avviare procedure di infrazione laddove la legislazione o le pratiche di applicazione nazionali non proteggano efficacemente le persone LGBTIQ+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	esorta gli Stati membri a garantire che le vittime di reati fobici generati dall'odio LGBTIQ+ abbiano accesso a servizi di sostegno specializzati, canali di segnalazione sicuri e misure di protezione sensibili al genere e all'identità, comprese le case rifugio, i servizi di consulenza e l'assistenza legale; chiede una migliore formazione delle autorità di contrasto e giudiziarie sui reati motivati da pregiudizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Angel, Krzysztof Śmiszek, Juan Fernando López Aguilar, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	invita la Commissione a garantire che l'attuazione del regolamento sui servizi digitali affronti efficacemente l'aumento dell'incitamento all'odio online nei confronti delle persone LGBTIQ+, anche attraverso procedure di segnalazione trasparenti, solidi meccanismi di applicazione contro i contenuti illegali e un accesso significativo ai dati delle piattaforme per i ricercatori qualificati che studiano le questioni relative ai diritti fondamentali delle persone LGBTIQ+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE per salvaguardare i diritti del singolo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE per salvaguardare i diritti del singolo;
	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per assicurare uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica e ricorda che le donne e i gruppi vulnerabili ne sono le vittime più ricorrenti; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede inoltre agli Stati membri di garantire la piena e corretta attuazione delle politiche dell'UE, quali il regolamento sui servizi digitali, il regolamento sull'intelligenza artificiale e il regolamento europeo sulla libertà dei media, per salvaguardare i diritti del singolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE per salvaguardare i diritti del singolo;
	12.	invita a prevedere garanzie rafforzate contro i contenuti illegali, l'odio, la discriminazione e la disinformazione online, prestando particolare attenzione alla tutela dei minori; sottolinea che tutte le misure devono pienamente rispettare i diritti fondamentali e il diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE per salvaguardare i diritti del singolo;
	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE, compreso il regolamento sui servizi digitali, il regolamento sull'intelligenza artificiale e il regolamento europeo sulla libertà dei media, per salvaguardare i diritti del singolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita a prevedere garanzie efficaci per uno spazio online sicuro e per combattere l'odio, la discriminazione e la disinformazione; sottolinea che tali fenomeni compromettono la dignità umana, la sicurezza e la partecipazione democratica; chiede un'azione concreta dell'UE contro la diffusione di contenuti illegali online; chiede la piena attuazione delle politiche dell'UE per salvaguardare i diritti del singolo;
	12.	invita a prevedere garanzie efficaci contro i contenuti illegali online quali definiti dal diritto nazionale; ricorda che le restrizioni alla libertà di espressione devono rispettare pienamente l'articolo 11 della Carta e le tutele costituzionali nazionali; evidenzia il fatto che la lotta contro i contenuti illegali non deve generare obblighi generali di controllo o soffocare il legittimo dibattito democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime viva preoccupazione quanto alla mancanza di valutazioni d'impatto sistematiche in materia di diritti fondamentali precedenti l'adozione, da parte della Commissione, delle sue proposte legislative; esorta la Commissione a rispettare i propri obblighi e a condurre valutazioni d'impatto approfondite sui diritti fondamentali prima di presentare una proposta legislativa, nonché prima di concludere accordi internazionali, con il coinvolgimento della FRA in qualità di organismo indipendente incaricato di garantire revisioni esterne ex ante dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri, nell'attuazione del diritto dell'Unione, a garantire il pieno rispetto dei diritti delle donne tutelati dalla Carta, compresi il divieto di discriminazione e il principio di parità tra donne e uomini; incoraggia l'adozione di misure mirate per affrontare i persistenti ostacoli alla partecipazione delle donne alla vita economica, educativa e politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Lukas Mandl, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	esprime preoccupazione per l'aumento di episodi antisemiti in tutta l'Unione ed esorta la Commissione e gli Stati membri a intensificare i loro sforzi per prevenire, proteggere e perseguire tali atti, nel pieno rispetto dei diritti, delle libertà e dei principi sanciti dalla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Lukas Mandl, Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare e ad analizzare i casi di discriminazione e gli ostacoli legati alla religione o al credo e ad adottare misure efficaci per prevenirli e rafforzare la tutela della libertà di pensiero, di coscienza e di religione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;
	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali, fondate sia sulla Carta che su altri quadri vigenti in materia di diritti fondamentali applicabili all'UE e ai suoi Stati membri; si impegna a valutare in modo più approfondito le proprie iniziative politiche e gli emendamenti relativi al rispetto della Carta e a monitorarne la conformità durante tutto il processo legislativo; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;
	13.	invita la Commissione a garantire che la Carta, il diritto di asilo e l'applicazione uniforme delle norme previste dal diritto dell'UE siano pienamente rispettati nel quadro del sistema europeo comune di asilo; ricorda l'importanza di effettuare valutazioni d'impatto sistematiche sui diritti fondamentali anche nel settore degli affari interni; condanna qualsiasi violazione dei diritti fondamentali o restrizioni ingiustificate dei diritti e delle libertà individuali, compresi i trattamenti disumani o degradanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esprime preoccupazione per l'esistenza di prove sempre più numerose del fatto che i fondi dell'UE per gli affari interni volti a sostenere la gestione delle frontiere, anche nei paesi terzi, rischiano di contribuire a violazioni dei diritti fondamentali; sottolinea che, conformemente al regolamento recante disposizioni comuni (RDC), gli Stati membri e la Commissione devono garantire il rispetto dei diritti fondamentali e della Carta nell'attuazione dei programmi finanziati dall'UE; evidenzia che una maggiore trasparenza e assunzione di responsabilità e un controllo efficace nell'assegnazione e nell'utilizzo dei fondi dell'UE, nonché nella valutazione dei pertinenti programmi, sono fondamentali per garantire il rispetto delle condizioni abilitanti orizzontali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	esprime preoccupazione riguardo allo scarso livello di comprensione e all'interpretazione gravemente errata dei requisiti relativi ai diritti fondamentali e all'applicazione della Carta nell'attuazione dei programmi finanziati dall'UE; avverte che tale situazione comporta il rischio di un aumento dell'uso dei fondi dell'UE in violazione dei diritti fondamentali e chiede con forza una maggiore sensibilizzazione in merito e l'adozione delle misure necessarie per far fronte a tale circostanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	riconosce il ruolo cruciale delle condizioni abilitanti orizzontali previste dall'RDC nel garantire l'applicazione sistematica della Carta; sottolinea che la condizione abilitante orizzontale relativa alla Carta nel prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) deve essere applicata durante le fasi di progettazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei programmi e dei progetti finanziati dall'UE; evidenzia la necessità di rafforzare i meccanismi di monitoraggio e valutazione al fine di migliorare l'applicazione pratica di tali condizioni, garantendo una maggiore trasparenza e la partecipazione dei portatori di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	soppresso

	_________________
	

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	soppresso

	_________________
	

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	14.	chiede di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione, alla promozione all'interpretazione e all'applicazione più coerenti della Carta, compresi quelli a sostegno dei contenziosi strategici, delle denunce e del monitoraggio indipendente delle azioni finanziate dall'UE, al fine di garantire l'assunzione di responsabilità e assicurare che nessun finanziamento dell'UE sia utilizzato per iniziative che rischiano di compromettere i diritti fondamentali delle persone, come le azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP) o l'esternalizzazione delle politiche in materia di asilo e migrazione, nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE e per mantenerli; accoglie con favore le proposte riguardanti le condizioni orizzontali relative alla Carta contenute nella proposta di regolamento, presentata dalla Commissione, che istituisce il Fondo europeo per la coesione economica, sociale e territoriale, l'agricoltura e lo sviluppo rurale, la pesca e la politica marittima, la prosperità e la sicurezza per il periodo 2028-2034 nel prossimo QFP (COM(2025)0565); ritiene, tuttavia, che le condizioni orizzontali dovrebbero riguardare tutti i valori sanciti dall'articolo 2 TUE e chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede inoltre un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;

	_________________
	_________________

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; invita la Commissione, nell'ambito del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale, a introdurre un meccanismo fondato sui risultati per l'erogazione dei fondi dell'UE che sia basato sul rispetto dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE e dalla Carta, al fine di associare gli importi destinati a ciascuno Stato membro al pieno rispetto dello Stato di diritto, quale definito secondo i principi di legalità, certezza del diritto, divieto di esercizio arbitrario del potere esecutivo, tutela giurisdizionale effettiva da parte di organi giurisdizionali indipendenti e imparziali, separazione dei poteri, non discriminazione e uguaglianza davanti alla legge; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;

	_________________
	_________________

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE è un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE;

	_________________
	_________________

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità; insiste sulla condizionalità sociale per i fondi e gli aiuti di Stato dell'UE (rispetto dei diritti sindacali, dei contratti collettivi, della salute e della sicurezza sul lavoro, della parità retributiva e delle garanzie minime in materia di alloggi), compresa una clausola di non regressione, in modo che i fondi dell'Unione non finanzino mai gli sfratti, il dumping sociale o le privatizzazioni che limitano l'accesso ai servizi essenziali;

	_________________
	_________________

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita a introdurre misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;
	14.	sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti dei fondi dell'UE destinati alla protezione e alla promozione della Carta nel contesto del regolamento che stabilisce il nuovo quadro finanziario pluriennale12; ribadisce che il pieno rispetto della Carta e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE deve essere un prerequisito essenziale per accedere ai fondi dell'UE, anche per i futuri membri dell'UE; chiede solide garanzie basate sui valori in tutti i programmi dell'UE; chiede un legame più stretto tra le raccomandazioni formulate nelle relazioni sullo Stato di diritto e il sostegno finanziario; invita ad ampliare e a rafforzare le misure di condizionalità nei confronti degli Stati membri che non danno esecuzione alle sentenze della CGUE, subordinando l'accesso ai fondi dell'Unione al rispetto delle decisioni vincolanti della CGUE; fa notare, tuttavia, che ciò non dovrebbe comportare la privazione dei fondi dell'UE destinati ai comuni, alle ONG e agli altri attori che sostengono i valori dell'Unione negli Stati membri interessati; sottolinea la necessità di un sistema di monitoraggio indipendente e trasparente volto a garantire l'osservanza; ricorda l'obbligo di allinearsi alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;

	_________________
	_________________

	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
	12 Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025 (COM(2025)0571).
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	14 bis.	elogia l'uso di condizioni abilitanti orizzontali nel regolamento recante disposizioni comuni subordinando i finanziamenti dell'UE al rispetto della Carta; ritiene che tale modello possa ispirare meccanismi globali di conformità ai diritti fondamentali per molteplici meccanismi di finanziamento, dando piena attuazione all'impegno dell'Unione a rispettare i diritti umani;
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	14 bis.	ricorda che l'Unione, in quanto parte della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, deve garantire che la sua legislazione, le sue politiche e i suoi programmi siano conformi alla convenzione e promuovere l'accessibilità, l'inclusione e la non discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la realizzazione dei diritti sociali e fondamentali presuppone giustizia fiscale, compresa un'azione coordinata contro la pianificazione fiscale aggressiva e misure a cascata per finanziare l'accesso universale ai servizi essenziali;
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	14 ter.	invita il Consiglio e la Commissione, nel quadro del patto di stabilità e crescita riformato, a chiarire che la nozione di "circostanze eccezionali" comprende altresì le situazioni in cui la rigorosa applicazione delle norme fiscali pregiudicherebbe gravemente i diritti sociali garantiti dalla Carta; sottolinea che la sorveglianza economica e di bilancio e qualsiasi assistenza finanziaria devono sempre preservare un margine di bilancio sufficiente per i servizi pubblici essenziali e la protezione sociale;
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	15.	invita a sostenere il pilastro europeo dei diritti sociali; osserva che la piena attuazione del pilastro in Europa e del suo piano d'azione del 2025 sono essenziali per il rispetto della Carta; invita l'UE ad aderire alla Carta sociale europea del Consiglio d'Europa;
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Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita a sostenere il pilastro europeo dei diritti sociali; osserva che la piena attuazione del pilastro in Europa e del suo piano d'azione del 2025 sono essenziali per il rispetto della Carta; invita l'UE ad aderire alla Carta sociale europea del Consiglio d'Europa;
	soppresso
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	15.	invita a sostenere il pilastro europeo dei diritti sociali; osserva che la piena attuazione del pilastro in Europa e del suo piano d'azione del 2025 sono essenziali per il rispetto della Carta; invita l'UE ad aderire alla Carta sociale europea del Consiglio d'Europa;
	soppresso
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	15 bis.	condanna i respingimenti, le espulsioni collettive, la detenzione arbitraria, la profilazione razziale e le condizioni di accoglienza inadeguate alle frontiere dell'Unione e al loro interno; ricorda che tali pratiche violano la Carta e il diritto dell'UE; invita la Commissione ad avviare procedure di infrazione, a richiedere un monitoraggio indipendente delle frontiere e mezzi di ricorso efficaci e a garantire che tutte le operazioni finanziate o coordinate dall'UE, comprese quelle che coinvolgono Frontex, siano rigorosamente conformi alla Carta;
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	15 bis.	chiede un'autentica parità di genere nel mercato del lavoro che garantisca diritti effettivi in termini di congedo di maternità e paternità, congedo paritario per i genitori, congedo parentale retribuito e non trasferibile, orari di lavoro flessibili e possibilità di telelavoro, strutture di assistenza all'infanzia in loco, servizi di assistenza e parità di retribuzione per lavoro di pari valore, in linea con i principi 2 e 3 del pilastro europeo dei diritti sociali;
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	15 bis.	ricorda che la responsabilità di elaborare e attuare la politica sociale spetta in primo luogo agli Stati membri, che hanno pertanto la responsabilità di dare attuazione ai diritti sociali sanciti dalla Carta; ribadisce tuttavia la sua proposta, nel quadro di una possibile revisione dei trattati, relativa a un futuro protocollo sociale al fine di rafforzare i diritti sociali fondamentali in relazione alle libertà economiche;
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	15 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che la Carta venga ancora scarsamente utilizzata nei procedimenti nazionali dinanzi ai tribunali nazionali; invita gli Stati membri a sfruttare al massimo le potenzialità della Carta, conformemente alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo; invita inoltre la Commissione a sostenere gli Stati membri nell'assicurare che la Carta sia applicata nei tribunali nazionali di tutta l'UE;
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	15 ter.	chiede un salario minimo equo e adeguato che garantisca una protezione efficace per tutti i lavoratori, quale componente fondamentale del diritto a condizioni di lavoro eque e giuste sancito dall'articolo 31 della Carta, in linea con il principio 6 del pilastro europeo dei diritti sociali, promuovendo in tal modo l'inclusione sociale e combattendo i rischi di povertà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita gli Stati membri ad aumentare la copertura della contrattazione collettiva e a garantire che i lavoratori delle piattaforme e altri lavoratori atipici godano della presunzione d'impiego, della trasparenza algoritmica e dei diritti sindacali, in linea con il titolo della Carta dedicato alla solidarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un'attuazione più rigorosa della Carta
	Un'attuazione e una promozione rafforzate della Carta


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti, sottolineando al contempo che la mancata fruizione dei diritti spesso non deriva da una scarsa consapevolezza, ma da ostacoli strutturali e sistemici, e ricordando che l'Unione e i suoi Stati membri hanno la responsabilità primaria di garantire, proteggere e promuovere l'effettivo esercizio dei diritti per tutti, comprese le donne, i migranti e i gruppi minoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione ai diritti, ai principi e alle libertà sanciti dalla Carta nell'attuazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; ricorda che la Carta deve essere applicata nel pieno rispetto della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, riconoscendo nel contempo l'importanza della Carta sociale europea e del pilastro europeo dei diritti sociali; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta nei limiti stabiliti dall'articolo 51, paragrafi 1 e 2, della stessa; sottolinea che le amministrazioni nazionali, la magistratura e i legislatori devono rimanere indipendenti da qualsiasi requisito di formazione ideologico o politico a livello dell'UE; ricorda che gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi e la sensibilizzazione devono rispettare le strutture costituzionali nazionali, le diverse tradizioni giuridiche e il principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione ai diritti, ai principi e alle libertà sanciti dalla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;
	16.	esorta gli Stati membri a dare piena attuazione alla Carta e sottolinea il loro obbligo di promuoverne l'applicazione a livello nazionale; chiede moduli specifici e obbligatori di formazione sull'attuazione della Carta destinati alle amministrazioni nazionali, alla magistratura e ai legislatori; accoglie con favore gli scambi transfrontalieri volti a promuovere la condivisione reciproca e le buone prassi; invita a condurre campagne di sensibilizzazione volte a consentire ai cittadini di esercitare pienamente i propri diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	incoraggia gli Stati membri a coinvolgere le autorità regionali e locali nelle azioni di informazione e sensibilizzazione riguardanti la Carta, riconoscendone il ruolo centrale nella fornitura di servizi e nelle decisioni amministrative che danno attuazione ai diritti sanciti dalla Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a prestare particolare attenzione, nell'applicazione e nella promozione della Carta, alla situazione delle persone appartenenti a minoranze nazionali e linguistiche, al fine di garantire la parità di trattamento in linea con l'articolo 21 della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta e l'ordinamento giuridico dell'Unione facendo pieno uso delle procedure di infrazione; invita la Commissione a garantire una protezione coerente ed efficace dei diritti fondamentali e dei valori dell'Unione introducendo un modello di applicazione sistematico e basato su regole per affrontare le violazioni della Carta, dei trattati e del diritto dell'Unione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta e l'ordinamento giuridico dell'Unione facendo pieno uso delle procedure di infrazione; invita la Commissione a garantire una protezione coerente ed efficace dei diritti fondamentali e dei valori dell'Unione introducendo un modello di applicazione sistematico e basato su regole per affrontare le violazioni della Carta, dei trattati e del diritto dell'Unione;
	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta e l'ordinamento giuridico dell'Unione, in particolare attraverso un monitoraggio attento e accurato della conformità con le sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo relative a questioni legate ai diritti fondamentali, al fine di valutare gli effetti della non conformità e adottare misure adeguate; esorta inoltre la Commissione a fare pieno uso di tutti gli strumenti di esecuzione disponibili, comprese le procedure di infrazione e la pressione finanziaria, per far fronte alla mancata attuazione delle sentenze della CGUE da parte degli Stati membri, avvalendosi delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo correlate come ulteriori prove; invita la Commissione a garantire una protezione coerente ed efficace dei diritti fondamentali e degli altri valori dell'Unione sanciti dall'articolo 2, TUE, introducendo un modello di applicazione sistematico e basato su regole per affrontare le violazioni della Carta, dei trattati e del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta e l'ordinamento giuridico dell'Unione facendo pieno uso delle procedure di infrazione; invita la Commissione a garantire una protezione coerente ed efficace dei diritti fondamentali e dei valori dell'Unione introducendo un modello di applicazione sistematico e basato su regole per affrontare le violazioni della Carta, dei trattati e del diritto dell'Unione;
	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta esclusivamente nell'ambito delle competenze conferite dai trattati; ricorda che i trattati non conferiscono all'Unione una competenza generale a far rispettare un'interpretazione uniforme dei diritti fondamentali in tutti gli Stati membri (articolo 5, TUE); sottolinea che l'applicazione della Carta deve evitare qualsiasi forma di politicizzazione, rispettare le tradizioni costituzionali nazionali e rimanere confinata alle situazioni in cui gli Stati membri attuano il diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta la Commissione a salvaguardare la Carta e l'ordinamento giuridico dell'Unione facendo pieno uso delle procedure di infrazione; invita la Commissione a garantire una protezione coerente ed efficace dei diritti fondamentali e dei valori dell'Unione introducendo un modello di applicazione sistematico e basato su regole per affrontare le violazioni della Carta, dei trattati e del diritto dell'Unione;
	17.	esorta la Commissione a garantire la protezione efficace dei diritti, dei principi e delle libertà della Carta, attraverso l'uso coerente dei suoi poteri di esecuzione; incoraggia la definizione di criteri chiari per avviare procedure di infrazione nei casi in cui gli Stati membri non riescano ad applicare il diritto dell'Unione in conformità della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea il ruolo del Parlamento europeo, in qualità di colegislatore, nel garantire che tutta la legislazione dell'Unione sia pienamente conforme alla Carta in ogni fase del processo legislativo, nonché nel monitorare l'applicazione della Carta sia all'interno degli organi dell'UE che da parte degli Stati membri; incoraggia una più stretta cooperazione con i parlamenti nazionali attraverso dialoghi interparlamentari e meccanismi di controllo comuni, al fine di promuovere un'attuazione coerente della Carta e rafforzare il controllo democratico della protezione dei diritti fondamentali in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il corretto rispetto della Carta; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; invita la Commissione a intensificare il monitoraggio dell'attuazione delle sentenze della CGUE ricorrendo a strumenti più trasparenti, a sfruttare appieno le procedure di infrazione e a chiedere l'applicazione di misure provvisorie ove necessario;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il corretto rispetto della Carta; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; invita la Commissione a intensificare il monitoraggio dell'attuazione delle sentenze della CGUE ricorrendo a strumenti più trasparenti, a sfruttare appieno le procedure di infrazione e a chiedere l'applicazione di misure provvisorie ove necessario;
	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il rispetto della Carta nell'ambito del diritto dell'Unione; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; ricorda che, a norma dell'articolo 5, TUE, l'Unione agisce solo entro i limiti delle competenze conferitele e nel pieno rispetto della sussidiarietà e della proporzionalità; sottolinea che i trattati non conferiscono all'Unione una competenza generale a far rispettare una concezione uniforme dei diritti fondamentali in tutti gli ordinamenti giuridici nazionali; osserva inoltre che, in linea con la convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, l'interpretazione dei trattati deve rispettare i limiti testuali e la buona fede; sottolinea che l'applicazione della Carta deve rimanere strettamente apolitica, rispettare le tradizioni costituzionali nazionali ed evitare qualsiasi uso delle procedure di infrazione quale strumento per influenzare le scelte politiche nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il corretto rispetto della Carta; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; invita la Commissione a intensificare il monitoraggio dell'attuazione delle sentenze della CGUE ricorrendo a strumenti più trasparenti, a sfruttare appieno le procedure di infrazione e a chiedere l'applicazione di misure provvisorie ove necessario;
	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il corretto rispetto della Carta; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; sottolinea che una raccolta più completa e mirata dei dati relativi al rispetto, da parte degli Stati membri, delle sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo renderà possibile una discussione più informata sulla portata della non conformità; invita la Commissione a garantire una migliore raccolta dei dati, nonché un monitoraggio sistemico e approfondito dell'attuazione delle sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo, in particolare nel caso di sentenze non derivanti da procedure di infrazione e a sfruttare appieno le procedure di infrazione, anche ricorrendo a strumenti più trasparenti, e a chiedere l'applicazione di procedure accelerate e misure provvisorie ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	pone l'accento sull'importanza della CGUE nel garantire il corretto rispetto della Carta; ricorda che l'attuazione uniforme e tempestiva delle sentenze della CGUE costituisce un obbligo vincolante per gli Stati membri; invita la Commissione a intensificare il monitoraggio dell'attuazione delle sentenze della CGUE ricorrendo a strumenti più trasparenti, a sfruttare appieno le procedure di infrazione e a chiedere l'applicazione di misure provvisorie ove necessario;
	18.	pone l'accento sull'importante ruolo svolto dalla Corte di giustizia nel garantire l'interpretazione uniforme del diritto dell'Unione e l'applicazione dei diritti, dei principi e delle libertà della Carta; invita la Commissione a monitorare la tempestiva e corretta attuazione delle sentenze della CGUE e a sfruttare i suoi poteri di esecuzione per garantire la conformità in maniera trasparente e prevedibile, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione a garantire che i fondi dell'UE siano utilizzati anche per finanziare iniziative volte a migliorare l'attuazione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e della CGUE, in particolare le iniziative guidate da organizzazioni della società civile, in considerazione del ruolo di sostegno che queste svolgono nella promozione dell'attuazione di tali sentenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	riconosce il ruolo chiave svolto dalle agenzie dell'UE e dal Mediatore europeo nella promozione e nella tutela dei diritti fondamentali; accoglie con favore il sostegno fornito dalla FRA nell'attuazione della Carta; chiede una cooperazione più forte e strutturata tra gli organismi dell'UE, gli Stati membri e la FRA;
	19.	prende atto che le agenzie dell'UE e il Mediatore europeo promuovono e tutelano i diritti fondamentali; ricorda che la FRA fornisce consulenze conformemente al regolamento (CE) n. 168/2007, e che la cooperazione con la FRA deve rimanere nell'ambito del suo mandato non vincolante e non esecutivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea il ruolo essenziale degli organismi per la parità nel garantire e valutare l'attuazione della Carta negli Stati membri; invita gli Stati membri a garantire l'indipendenza, i poteri e le risorse degli organismi per la parità conformemente alle direttive recentemente adottate sulle norme relative agli organismi per la parità13;
	soppresso

	_________________
	

	13 Direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE (GU L, 2024/1499, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1499/oj) e direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE (GU L, 2024/1500, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1500/oj).
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	20.	sottolinea il ruolo essenziale degli organismi per la parità nel garantire e valutare l'attuazione della Carta negli Stati membri; invita gli Stati membri a garantire l'indipendenza, i poteri e le risorse degli organismi per la parità conformemente alle direttive recentemente adottate sulle norme relative agli organismi per la parità13;
	20.	sottolinea il ruolo essenziale delle istituzioni nazionali per i diritti umani, degli organismi per la parità e dei difensori civici nel garantire e valutare l'attuazione della Carta negli Stati membri, in particolare le condizioni abilitanti orizzontali relative alla Carta in virtù del regolamento recante disposizioni comuni, e nel promuovere un'interpretazione più coerente della Carta; invita gli Stati membri a garantire l'indipendenza, i poteri e le risorse degli organismi per la parità conformemente alle direttive recentemente adottate sulle norme relative agli organismi per la parità13; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che gli organismi per la parità, le istituzioni nazionali per i diritti umani e i difensori civici dispongano di finanziamenti adeguati e a impegnarsi perché i fondi dell'UE siano concepiti, gestiti e monitorati secondo modalità che rispettano e promuovono i diritti fondamentali;

	_________________
	_________________

	13 Direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE (GU L, 2024/1499, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1499/oj) e direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE (GU L, 2024/1500, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1500/oj).
	13 Direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE (GU L, 2024/1499, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1499/oj) e direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE (GU L, 2024/1500, 29.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1500/oj).
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	20 bis.	ricorda che l'applicazione della Carta si estende anche alle agenzie che operano nel settore della giustizia e affari interni (GAI), tra cui Frontex ed Europol; invita le agenzie GAI a rispettare pienamente la Carta, non soltanto nell'ambito delle loro politiche generali, ma anche delle loro attività quotidiane; invita la Commissione a monitorare attentamente il rispetto della Carta da parte delle agenzie dell'UE e a includere le sue conclusioni nelle valutazioni delle agenzie, così come nella metodologia utilizzata per effettuare le valutazioni;
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	20 bis.	sottolinea il ruolo essenziale delle regioni, dei comuni e delle città nel rispetto dei diritti fondamentali; esorta la Commissione e gli Stati membri a sostenere le autorità locali nella traduzione dei diritti nella pratica quotidiana e nell'emancipazione dei cittadini, sulla base della relazione della FRA dal titolo "Human Rights Cities in the EU – A Framework for Reinforcing Rights Locally" (Città dei diritti umani nell'UE – Un quadro per rafforzare i diritti a livello locale);
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	20 bis.	elogia le iniziative indipendenti degli Stati membri che stanziano finanziamenti aggiuntivi a titolo dei propri bilanci statali per progetti volti a educare i cittadini e a sensibilizzare in merito alle questioni relative ai diritti fondamentali affrontate, in particolare, dai gruppi vulnerabili;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani svolgono un ruolo per la promozione e la protezione della Carta; sottolinea con preoccupazione che le conclusioni della Corte dei conti europea sulle spese relative a "Vicinato e resto del mondo" (capitolo 9) rivelano che tutti i tipi di spesa in questo settore erano inficiati da errori rilevanti, ad eccezione dei pagamenti per il sostegno al bilancio e delle spese amministrative (che rappresentano circa il 15 %); osserva che la maggior parte degli errori riguardava costi non ammissibili, inosservanza delle norme in materia di appalti pubblici, assenza di documenti giustificativi essenziali e progetti o beneficiari non ammissibili1 quater; osserva che il sostegno dell'UE per la società civile deve rispettare i principi di trasparenza, responsabilità, neutralità politica ed efficienza; condanna qualsiasi attacco, qualsiasi forma di intimidazione o coercizione da parte di attori non statali, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione; insiste sull'importanza di garantire un rapporto costi-benefici per i cittadini dell'UE;

	
	_________________

	
	1 quater Relazione annuale della Corte dei conti per l'esercizio finanziario 2024, punto 1.22, pag. 20
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE e la creazione di un fondo di emergenza dell'UE volto a proteggere le organizzazioni e i difensori dei diritti umani soggetti a pressioni e tagli di bilancio; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, come la configurazione come reato dell'assistenza umanitaria, il ricorso a SLAPP o a tecnologie spyware, nonché l'uso eccessivo della forza da parte delle autorità di contrasto in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono importanti per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che i difensori dei diritti umani sono importanti per la promozione e la protezione della Carta; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente, adeguato, sostenibile e prevedibile della società civile e dei difensori dei diritti umani da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di riunione, di associazione, nonché la libertà di espressione e di informazione;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri e futuri Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
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	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
	21.	sottolinea che le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti umani sono essenziali per la promozione e la protezione della Carta; chiede un finanziamento coerente e adeguato della società civile da parte dell'UE; condanna qualsiasi restrizione giuridica o attacco, nonché l'uso eccessivo della forza in taluni Stati membri, che compromettono la libertà di associazione, di riunione e di espressione;
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	21 bis.	ricorda che, a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, TUE, le istituzioni dell'Unione devono mantenere un dialogo aperto, trasparente e strutturato con le organizzazioni della società civile e le associazioni rappresentative; sottolinea in particolare, a tale proposito, che l'accesso ai fondi strutturali è un presupposto indispensabile per garantire la partecipazione pubblica; ricorda che, nei suoi orientamenti strategici, la Commissione si è impegnata a intensificare la sua interazione con le organizzazioni della società civile che hanno competenze e un ruolo importante da svolgere nella difesa di specifiche questioni sociali e nella tutela dei diritti umani; ricorda pertanto che continua a essere fondamentale che le organizzazioni della società civile possano, grazie ai finanziamenti dell'UE, impegnarsi in attività quali iniziative di sensibilizzazione, manifestazioni, la promozione e la protezione dello spazio civico, il giornalismo investigativo o azioni giudiziarie, e che tali attività dovrebbero rimanere ammissibili nei pertinenti programmi di finanziamento e disporre di sufficienti finanziamenti dedicati;
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	21 bis.	chiede azioni risolute contro qualsiasi violazione dei diritti fondamentali, in particolare la libertà di riunione e di associazione, nonché la libertà di espressione e di informazione, e il pieno uso di tutti gli strumenti dell'UE disponibili per affrontare eventuali violazioni del diritto e dei valori dell'Unione;
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	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani; ritiene che la consapevolezza sociale e la cittadinanza attiva siano fattori chiave per il recepimento della Carta negli Stati membri e incoraggia l'attuazione di progetti più globali che sensibilizzino i cittadini e forniscano loro una conoscenza pratica del ruolo della Carta nella tutela dei loro diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
	22.	chiede un maggiore coinvolgimento sistematico degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta e assicurarne la piena attuazione e l'interpretazione coerente; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
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	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
	22.	prende atto del coinvolgimento in corso dei parlamenti nazionali, degli organismi nazionali e dell'UE con la società civile e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
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	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono importanti per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con la società civile, i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono essenziali per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;
	22.	chiede un maggiore coinvolgimento degli organismi dell'UE e nazionali con i parlamenti nazionali e altre parti interessate al fine di migliorare la trasparenza e l'inclusività nell'applicazione della Carta; sottolinea che un dialogo di ampio respiro e approcci partecipativi sono importanti per individuare le sfide connesse ai diritti e garantire mezzi di ricorso efficaci; pone l'accento sul fatto che tale coinvolgimento multilaterale rafforza la legittimità democratica e la responsabilità, consolidando l'identità dell'UE quale Unione fondata su valori condivisi e sul rispetto dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	deplora che la Commissione non abbia tenuto conto delle richieste a favore di un mantenimento e di un rafforzamento del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV) in quanto programma autonomo dotato di maggiori finanziamenti nel prossimo QFP; ricorda l'importanza del ruolo svolto dal programma CERV nella protezione e nella promozione dei diritti e dei valori sanciti nei trattati dell'UE, nella Carta e nelle convenzioni internazionali in materia di diritti umani applicabili, in particolare sostenendo le organizzazioni della società civile che operano a livello locale, regionale, nazionale e transnazionale e incoraggiando la partecipazione civica e democratica, al fine di promuovere e sviluppare ulteriormente società aperte, basate sui diritti, democratiche, eque e inclusive; ritiene che il nuovo programma AgoraEU debba fornire garanzie che dimostrino almeno lo stesso livello di ambizione del programma CERV;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	elogia gli sforzi in corso della Commissione per garantire una corretta attuazione delle condizioni abilitanti orizzontali della Carta nel regolamento recante disposizioni comuni; invita la Commissione a migliorare ulteriormente tale processo attraverso una migliore cooperazione con l'Agenzia per i diritti fondamentali, collaborando con le organizzazioni della società civile e i difensori civici per aumentare la capacità amministrativa necessaria per trattare i reclami e monitorare l'applicazione delle condizioni e pubblicando le sue decisioni di approvazione dei programmi, in linea con le raccomandazioni della Corte dei conti europea14;

	
	14. Corte dei conti europea, Relazione speciale 03/2024: "Lo Stato di diritto nell'UE – È migliorato il quadro per la tutela degli interessi finanziari dell'UE, ma permangono rischi", 22.02.2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	rinnova l'invito che promuove da tempo a elaborare uno statuto di cittadinanza dell'Unione, sulla base dell'articolo 25 TFUE, in cui redigere i diritti esistenti e futuri dei cittadini, al fine di potenziare l'applicabilità dei diritti di cittadinanza e garantire l'uguaglianza dei cittadini, migliorando la coesione e rispondendo ai cambiamenti sociali, economici, politici e digitali; ricorda che ciò dovrebbe essere realizzato nel quadro dei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita le istituzioni dell'UE a promuovere ulteriormente la consapevolezza dei cittadini in merito ai diritti contenuti nella Carta, anche attraverso informazioni accessibili, attività di sensibilizzazione e cooperazione con gli enti locali e regionali; sottolinea che una migliore comprensione della Carta sostiene la partecipazione dei cittadini alla vita democratica dell'Unione, come sancito dai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	richiama in particolare l'attenzione sulla necessità di garantire un'attuazione e un'applicazione coerenti della Carta nel quadro dei negoziati di allargamento; esorta la Commissione a monitorare attentamente l'attuazione delle riforme delineate nel gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali dei colloqui di adesione nei paesi candidati dei Balcani occidentali e dell'Europa orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	si compiace della comunicazione della Commissione sullo scudo europeo per la democrazia; ribadisce che lo scudo europeo per la democrazia deve proteggere le istituzioni democratiche dell'UE dalle ingerenze straniere e dalle minacce ibride e salvaguardare i diritti fondamentali online e offline, combattendo efficacemente la disinformazione, le ingerenze elettorali e altre azioni malevole che danneggiano la democrazia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso una Carta più solida e il rafforzamento dei diritti fondamentali nell'UE
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso una Carta più solida e il rafforzamento dei diritti fondamentali nell'UE
	Migliorare l'attuazione e il rispetto della Carta


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Verso una Carta più solida e il rafforzamento dei diritti fondamentali nell'UE
	Migliorare l'attuazione e l'applicazione della Carta nell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e raccomanda alla Commissione di chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è essenziale per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e raccomanda alla Commissione di chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è essenziale per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e raccomanda alla Commissione di chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è essenziale per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;
	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e raccomanda alla Commissione di chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è importante per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e raccomanda alla Commissione di chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è essenziale per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;
	23.	sottolinea l'importanza dell'adesione dell'UE alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo ed esorta la Commissione a chiedere rapidamente il parere giuridico della CGUE al fine di completare il processo di adesione; sottolinea altresì che tale passo è essenziale per allineare il quadro giuridico dell'UE ai più elevati standard in materia di protezione dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	ribadisce la necessità di istituire un meccanismo dell'UE in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali e di stabilire un quadro di valutazione dedicato al monitoraggio dell'attuazione di tutte le sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo incentrate su questioni legate alla democrazia, allo Stato di diritto e ai diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	chiede di rafforzare l'articolo 51 della Carta garantendo la piena complementarità e l'allineamento tra i tribunali dell'UE e nazionali al fine di garantire l'effettiva protezione dei diritti fondamentali a tutti i livelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita il Consiglio europeo ad avviare la revisione dei trattati e ad ampliare l'ambito di applicazione della Carta rivedendo l'articolo 51, paragrafo 1, TUE, al fine di garantire una protezione universale e incondizionata dei diritti fondamentali nel quadro dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita il Consiglio europeo ad avviare la revisione dei trattati e ad ampliare l'ambito di applicazione della Carta rivedendo l'articolo 51, paragrafo 1, TUE, al fine di garantire una protezione universale e incondizionata dei diritti fondamentali nel quadro dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita il Consiglio europeo ad avviare la revisione dei trattati e ad ampliare l'ambito di applicazione della Carta rivedendo l'articolo 51, paragrafo 1, TUE, al fine di garantire una protezione universale e incondizionata dei diritti fondamentali nel quadro dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	invita il Consiglio europeo ad avviare la revisione dei trattati e ad ampliare l'ambito di applicazione della Carta rivedendo l'articolo 51, paragrafo 1, TUE, al fine di garantire una protezione universale e incondizionata dei diritti fondamentali nel quadro dell'UE;
	24.	invita il Consiglio europeo ad avviare la revisione dei trattati e ad ampliare l'ambito di applicazione della Carta rivedendo l'articolo 51, paragrafo 1, al fine di garantire una protezione universale e incondizionata dei diritti fondamentali nel quadro dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Klára Dobrev, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	chiede il rafforzamento dell'articolo 51, paragrafo 1, della Carta affinché i diritti ivi sanciti tutelino i cittadini dell'Unione ogniqualvolta gli Stati membri agiscono nell'ambito di una competenza dell'Unione, esclusiva o condivisa, anche se tale competenza non è ancora stata esercitata dall'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede l'inclusione esplicita del genere, dell'identità di genere, dell'espressione di genere e dei caratteri sessuali nell'articolo 21, paragrafo 1, della Carta, al fine di combattere in modo globale la discriminazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede l'inclusione esplicita del genere, dell'identità di genere, dell'espressione di genere e dei caratteri sessuali nell'articolo 21, paragrafo 1, della Carta, al fine di combattere in modo globale la discriminazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede l'inclusione esplicita del genere, dell'identità di genere, dell'espressione di genere e dei caratteri sessuali nell'articolo 21, paragrafo 1, della Carta, al fine di combattere in modo globale la discriminazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede l'inclusione esplicita del genere, dell'identità di genere, dell'espressione di genere e dei caratteri sessuali nell'articolo 21, paragrafo 1, della Carta, al fine di combattere in modo globale la discriminazione;
	25.	chiede l'inclusione esplicita del genere, dell'identità di genere, dell'espressione di genere e dei caratteri sessuali nell'articolo 21, paragrafo 1, della Carta, al fine di combattere in modo globale la discriminazione; chiede una modifica dell'articolo 3 per includere il diritto all'autonomia fisica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	chiede ancora una volta di includere il diritto all'aborto nella Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede l'inclusione, all'articolo 37 della Carta, degli obiettivi climatici dell'UE stabiliti dalla normativa europea sul clima14;
	soppresso

	_________________
	

	14 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede l'inclusione, all'articolo 37 della Carta, degli obiettivi climatici dell'UE stabiliti dalla normativa europea sul clima14;
	soppresso

	_________________
	

	14 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede l'inclusione, all'articolo 37 della Carta, degli obiettivi climatici dell'UE stabiliti dalla normativa europea sul clima14;
	soppresso

	_________________
	

	14 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	chiede l'inclusione, all'articolo 37 della Carta, degli obiettivi climatici dell'UE stabiliti dalla normativa europea sul clima14;
	soppresso

	_________________
	

	14 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1119/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anthony Smith</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta; invita, in proposito, a rivedere il regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio in modo che la FRA sia dotata di poteri investigativi (tra cui l'accertamento dei fatti di propria iniziativa, l'accesso a documenti e dati e la capacità di richiedere informazioni alle autorità nazionali competenti quando attuano il diritto dell'Unione) e di una solida indipendenza istituzionale, gestionale e di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta; chiede che la FRA assista la Commissione nello sviluppo di un approccio uniforme all'applicazione delle norme in materia di diritti fondamentali ai finanziamenti dell'UE, oltre che di criteri specifici per il ricevimento di fondi e di orientamenti in materia di monitoraggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa che le consenta di avviare azioni volte a contrastare le violazioni della Carta;
	27.	chiede che la FRA sia istituita come autorità indipendente per i diritti umani, dotata di una maggiore indipendenza operativa e di poteri sostanziali per avviare azioni volte a contrastare e perseguire le violazioni della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita a procedere a una revisione dell'attuale sistema di rimedi giuridici e di procedimenti dell'UE al fine di rafforzare l'accesso alla giustizia e garantire una tutela giurisdizionale effettiva per ogni individuo, in linea con il principio dello Stato di diritto e il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva15; esorta a estendere i requisiti di legittimazione dinanzi alla CGUE ai singoli individui, alle organizzazioni della società civile e ai difensori dei diritti umani, in particolare nelle questioni relative ai diritti fondamentali;
	soppresso

	_________________
	

	15 Parere della Corte di giustizia del 12 giugno 2025, Nicoventures Trading Ltd, British American Tobacco (Germany) GmbH, British American Tobacco Italia SpA (BAT Italia), British American Tobacco Polska Trading sp. z o.o., British American Tobacco España SA, P.J. Carroll & Company Ltd/Commissione europea, C‑731/23, ECLI:EU:C:2025:435.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze, Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita a procedere a una revisione dell'attuale sistema di rimedi giuridici e di procedimenti dell'UE al fine di rafforzare l'accesso alla giustizia e garantire una tutela giurisdizionale effettiva per ogni individuo, in linea con il principio dello Stato di diritto e il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva15; esorta a estendere i requisiti di legittimazione dinanzi alla CGUE ai singoli individui, alle organizzazioni della società civile e ai difensori dei diritti umani, in particolare nelle questioni relative ai diritti fondamentali;
	soppresso

	_________________
	

	15 Parere della Corte di giustizia del 12 giugno 2025, Nicoventures Trading Ltd, British American Tobacco (Germany) GmbH, British American Tobacco Italia SpA (BAT Italia), British American Tobacco Polska Trading sp. z o.o., British American Tobacco España SA, P.J. Carroll & Company Ltd/Commissione europea, C‑731/23, ECLI:EU:C:2025:435.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita a procedere a una revisione dell'attuale sistema di rimedi giuridici e di procedimenti dell'UE al fine di rafforzare l'accesso alla giustizia e garantire una tutela giurisdizionale effettiva per ogni individuo, in linea con il principio dello Stato di diritto e il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva15; esorta a estendere i requisiti di legittimazione dinanzi alla CGUE ai singoli individui, alle organizzazioni della società civile e ai difensori dei diritti umani, in particolare nelle questioni relative ai diritti fondamentali;
	soppresso

	_________________
	

	15 Parere della Corte di giustizia del 12 giugno 2025, Nicoventures Trading Ltd, British American Tobacco (Germany) GmbH, British American Tobacco Italia SpA (BAT Italia), British American Tobacco Polska Trading sp. z o.o., British American Tobacco España SA, P.J. Carroll & Company Ltd/Commissione europea, C‑731/23, ECLI:EU:C:2025:435.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita a procedere a una revisione dell'attuale sistema di rimedi giuridici e di procedimenti dell'UE al fine di rafforzare l'accesso alla giustizia e garantire una tutela giurisdizionale effettiva per ogni individuo, in linea con il principio dello Stato di diritto e il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva15; esorta a estendere i requisiti di legittimazione dinanzi alla CGUE ai singoli individui, alle organizzazioni della società civile e ai difensori dei diritti umani, in particolare nelle questioni relative ai diritti fondamentali;
	28.	invita a procedere a una revisione dell'attuale sistema di rimedi giuridici e di procedimenti dell'UE al fine di rafforzare l'accesso alla giustizia e garantire una tutela giurisdizionale effettiva per ogni individuo, in linea con il principio dello Stato di diritto e il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva15; esorta requisiti di legittimazione dinanzi alla CGUE per le persone, le organizzazioni non governative o i gruppi di singoli individui, in linea con la CEDU; sottolinea che l'applicazione della Carta e dei diritti fondamentali resta in primo luogo di competenza delle autorità giudiziarie degli Stati membri;

	_________________
	_________________

	15 Parere della Corte di giustizia del 12 giugno 2025, Nicoventures Trading Ltd, British American Tobacco (Germany) GmbH, British American Tobacco Italia SpA (BAT Italia), British American Tobacco Polska Trading sp. z o.o., British American Tobacco España SA, P.J. Carroll & Company Ltd/Commissione europea, C‑731/23, ECLI:EU:C:2025:435.
	15 Parere della Corte di giustizia del 12 giugno 2025, Nicoventures Trading Ltd, British American Tobacco (Germany) GmbH, British American Tobacco Italia SpA (BAT Italia), British American Tobacco Polska Trading sp. z o.o., British American Tobacco España SA, P.J. Carroll & Company Ltd/Commissione europea, C‑731/23, ECLI:EU:C:2025:435.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Juan Fernando López Aguilar, Marc Angel, Idoia Mendia, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	chiede un accesso più ampio ed efficiente alla CGUE, in particolare nelle situazioni in cui i giudici nazionali possono incontrare difficoltà nel presentare domande di pronuncia pregiudiziale, ad esempio negli Stati membri soggetti ai procedimenti di cui all'articolo 7 TUE, o quando le contestazioni riguardano atti non legislativi delle istituzioni, degli organi o degli organismi dell'Unione; sottolinea che razionalizzare l'accesso ai giudici dell'UE rafforzerebbe il dialogo giudiziario, garantirebbe l'interpretazione uniforme del diritto dell'UE e rafforzerebbe la tutela dei diritti fondamentali in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markéta Gregorová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	evidenzia la necessità di prevedere modalità sistematiche di consultazione degli organi e delle istituzioni dotate di competenze in relazione ai diritti fondamentali in generale e alla Carta in particolare; fa riferimento, a tal proposito, alla FRA e agli organi competenti del Consiglio d'Europa e delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	insiste sulla necessità di intensificare gli sforzi di formazione e sensibilizzazione tra gli organismi dell'UE e gli Stati membri al fine di allineare l'applicazione della Carta all'evoluzione delle priorità politiche dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Charlie Weimers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	insiste sulla necessità di intensificare gli sforzi di formazione e sensibilizzazione tra gli organismi dell'UE e gli Stati membri al fine di allineare l'applicazione della Carta all'evoluzione delle priorità politiche dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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